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Segreteria organizzativa
Dott.ssa Mariangela Candela; Dott.ssa Chiara Carrelli; 
Dott. ssa Maria Grazia Martino – Dipartimento di Psicologia 
Generale – Università di Padova – Via Venezia 8 – 35131 
Padova – Tel. +39 334 3346062

Segreteria organizzativa locale 
Dott.ssa Pamela Dovigo (Libera professionista)

Modalità di iscrizione
L’ iscrizione al Congresso sarà gestita on-line sul sito www.airipa.
it/congresso.
Le coordinate bancarie per effettuare il versamento sono le 
seguenti:
Intestatario: AIRIPA-onlus
Banca Popolare Etica Sede di Padova
Piazza Insurrezione, 10
IBAN: IT 44 M 05018 12101 000000100366
Causale: iscrizione convegno Airipa 2013 “nome cognome 
dell’iscritto”
L’ingresso alla giornata del precongresso é gratuito, ma é 
necessario effettuare la registrazione on-line all’evento sul 
sito www.airipa.it/congresso.

Crediti ECM
Sono stati richiesti crediti ECM per Psicologi, Logopedisti, 
Neuropsichiatri Infantili e Terapisti della Neuropsicomotricità.

Informazioni logistiche:
Per informazioni relative al raggiungimento della sede 
congressuale e per eventuali strutture alberghiere della zona 
consultare il sito www.congressoairipa.it

Comitato scientifico e organizzativo:
O. Albanese, P. Angelelli, A. M. Antonietti, G. Balboni, P. L. 
Baldi, C. Belacchi, L. Bertolo, L. Bigozzi, E. Bortolotti, D. 
Brizzolara, S. Buono, B. Carretti, C. Cornoldi, R. Cubelli, L. 
D’alonzo, R. De Beni, S. Di Nuovo, P. Dovigo, I. Lonciari, M. L. 
Lorusso, D. Lucangeli, I. Mammarella, P. Molina, M. Orsolini, 
P. Palladino, M. C. Passolunghi, A. Pepi, G. Stella, C. Toso, 
P. E. Tressoldi, C. Usai, A. Valenti, R. Vianello, C. Vio, M. 
Zanobini, P. Zoccolotti.

Come raggiungere la sede del Congresso
Per chi arriva in AEREO
Gli aeroporti di Trieste , Venezia e Treviso si trovano tutti a 
circa 45’ di distanza da Pordenone.
L’aeroporto Marco Polo di Venezia è direttamente collegato 
a Pordenone con una linea di autobus.

INfORMAZIONI
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Per chi arriva in AUTO
•	Per chi proviene da Venezia (o dagli aeroporti Marco 

Polo di Venezia e Antonio Canova di Treviso) immettersi 
sull’autostrada A27 direzione Belluno. Successivamente, 
immettersi all’altezza della diramazione A28 direzione 
Pordenone-Portogruaro.Per raggiungere Pordenone, 
prendere l’uscita Pordenone/fiera.

•	Per chi proviene da Trieste (o dall’aeroporto di Ronchi dei 
Legionari/Trieste) entrare nell’autostrada A4 direzione 
Udine-Venezia ed uscire a Portogruaro. Al casello di 
Portogruaro proseguire in direzione Pordenone (uscita 
Pordenone/fiera).

Ricordiamo che l’autostrada A28 è gratuita sul tratto che attraversa 
la provincia di Pordenone (Sacile Ovest-Portogruaro) rendendo più 
comodi gli spostamenti tra le diverse località del territorio.
Sul sito Autostrade Spa è inoltre possibile programmare attraverso 
una mappa interattiva il percorso per raggiungere in auto Pordenone 
e le diverse località.

Per chi arriva in TRENO
La stazione ferroviaria di Pordenone si trova sulla linea 
Venezia-Udine-Tarvisio. Tale posizione permette collegamenti 
frequenti e veloci con i capoluoghi del friuli Venezia Giulia 
(Udine, Gorizia e Trieste), ma anche con Treviso e l’importante 
snodo ferroviario di Venezia-Mestre. Inoltre da Pordenone 
si raggiunge la stazione di Venezia Santa Lucia in circa 60 
minuti, senza cambiare treno.
La stazione di Pordenone si trova in Via G. Oberdan n. 1, a 
ridosso del centro storico cittadino che è raggiungibile a piedi 
in un paio di minuti.

PARCHEGGI
Esiste un funzionale servizio di parcheggi disseminati 
nell’intero centro cittadino. Si consigliano quelli in struttura. 
Informazioni sul sito www.gsm-pn.it

Dove	alloggiare:
Il Consorzio Pordenone Turismo è a Vostra disposizione per 
trovare e prenotare il Vostro albergo durante il convegno e per 
avere informazioni sulla dislocazione delle strutture ricettive 
sul territorio.
CONSORZIO	PORDENONE	TURISMO
c/o Confcommercio Imprese per l’Italia Pordenone
Piazzale dei Mutilati, 4 - 33170 PORDENONE
Tel. 0434 549422/427 - fax 0434 541865
mail: info@pordenoneturismo.it
Orari: Lun. – Gio.:  8.30 - 12.30 e 14.00 - 17.30
 Ven.: 8.30 - 12.30
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GIOvEDì	24	OTTObRE	2013		
EVENTI PRECONGRESSO
15:00-19:00  Auditorium Concordia

Incontro	 per	 gli	 insegnanti:	 nuove	 metodiche	 per	
l’intervento	educativo	con	alunni	con	DSA
Introduzione	
Cesare Cornoldi (Università di Padova)

Risolvere	problemi	a	scuola
M. C. Passolunghi e M. Bizzarro (Università di Trieste)

Il	ruolo	del	linguaggio	nel	potenziamento	delle	abilità	
cognitive
C. Belacchi (Università di Urbino)

In	classe	con	i	DSA:	problemi	e	opportunità
E. Bortolotti (Università di Trieste)

Come	leggere	una	diagnosi	di	DSA
I. Lonciari (IRCCS Burlo Garofolo Servizio di 
Neuropsichiatria Infantile)

15:30-18:00 Sala consiliare della Provincia: Spazio	per	
Soci	AIRIPA
Incontro	formazione	per	soci	AIRIPA:
Che	cosa	può	sfuggire	al	pediatra	nei	bilanci	di	salute	
del	bambino	per	escludere	un	danno	sensoriale	o	neuro-
logico.	Quali	aspetti	possono	sfuggire	all’esperto	degli	
apprendimenti	durante	la	valutazione	del	bambino?
in collaborazione con C. Termine e A. Tonetto

18:00-19:00 Incontro	con	le	sezioni	regionali

vENERDì	25	OTTObRE	2013
8:15 Registrazione dei partecipanti
8:40 Teatro Verdi

Apertura	dei	lavori,	saluto	delle	autorità
Introduzione al Congresso
Cesare Cornoldi (Università di Padova)

9:00-09:55 Teatro Verdi: Relazione	ad	invito
Challenging	 the	 use	 of	 adult	 neuropsychological	
models	for	explaining	neurodevelopmental	disorders:	
developed	versus	developing	brains
A. Karmiloff Smith (University of London)

10:20-12:00 Auditorium della Regione: Simposio	1
Attenzione:	bambini	a	scuola!
A cura di L. Bigozzi (Università di Firenze)

10:20-12:00 Teatro Verdi: Simposio	2
valutazione	e	interpretazione	dei	disturbi	linguistici	
in	bambini	con	DSL
A cura di A. Marini (Università di Udine; IRCCS “E. Medea”)

PROGRAMMA SINTETICO
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	 SeSSioni Parallele

10:10-12:25  Sala di Parco Galvani
A.	Autismo
Presiede: S. Buono (IRCCS Oasi di Troina, Università di 
Catania)

10:10-12:25 Sala Teresina Degan
b.	Competenza	sociale	e	motivazione
Presiede: A. Pepi (Università di Palermo)

10:10-12:25 Sala di Palazzo Badini
C.	Grafismo
Presiede: I. Lonciari (Università di Trieste)

12:25-13:50 Pausa	pranzo
13:50-15:30 Sala di Parco Galvani: Simposio	3

Training	di	memoria	di	lavoro
A cura di B. Carretti (Università di Padova)

13:50-15:30 Sala Teresina Degan: Simposio	4
La	 plasticità	 della	 mente:	 l’approccio	 delle	 neu-
roscienze	 cognitive	 dello	 sviluppo	 allo	 studio	 del	
cambiamento
A cura di T. farroni 1 e T. Aureli 2 (1 Università di Padova; 2 
Università di Chieti - Pescara)

15:30 Sala Teresina Degan
Question	time
con A. Karmiloff Smith

14:00-15:30 Teatro Verdi
Tavola	 Rotonda	 1	 (organizzata	 in	 collaborazione	
AID	-	AIRIPA):
Implicazioni	della	direttiva	sui	bES
A cura di C. Vio (UOC di Neuropsichiatria Infantile, Ulss 10, 
San Donà di Piave)

	 SeSSioni Parallele

14:00-16:00 Auditorium della Regione
D.	Scuola	e	DSA
Presiede: C. Belacchi (Università di Urbino)

14:00-16:00 Sala di Palazzo Badini
E.	DSL	e	Linguaggio
Presiede: L. Bertolo (USL Massa Carrara)

16:00-18:00 Sala Poster
Sessione	Poster	con	gli	autori	(Rinfresco	offerto)

17:50-18:30 Teatro Verdi: Relazione	a	invito
Start-up	neurocognitivi	delle	capacità	di	calcolo
M. Piazza (INSERM, Cognitive NeuroImaging Unit, 
NEUROSPIN Labs, Gif-sur-Yvette, France)

18:40 Auditorium della Regione
Assemblea	Soci	AIRIPA	(per	i	soli	soci)
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SAbATO	26	OTTObRE	2013
9:00-10:40 Teatro Verdi: Simposio	5

Le	funzioni	esecutive	nello	sviluppo	tipico	e	atipico
A cura di C. Usai (Dipartimento di Scienze della 
Formazione, Genova)

9:00-10:40 Sala Teresina Degan: Simposio	6
DSA	e	lingua	straniera
A cura di P. Palladino (Università di Pavia)

	 SeSSioni Parallele

8:40-10:25 Auditorium della Regione
F.	Apprendimento	della	Letto	–	Scrittura
Presiede: P.L. Baldi (Università Cattolica di Milano)

8:40-10:25 Sala di Parco Galvani
G.	Prerequisiti
Presiede: G. Stella (Università di Modena e Reggio Emilia)

9:20-10:20 Sala di Palazzo Badini: Tavola	Rotonda	2
Orientamento	nei	DSA
A cura di A. Antonietti 1 e S. Soresi 2 (1 Servizio di 
Psicologia dell’Apprendimento e dell’Educazione in 
Età Evolutiva (SPAEE), Università Cattolica di Milano; 2 
International Hope Research Team, Università di Padova)

10:40-11:40 Sala Teresina Degan: Tavola	Rotonda	3
Servizi	DSA	organizzati	presso	le	Università	Italiane
A cura di M. Zanobini (Università di Genova)

10:40-12:20 Teatro Verdi: Simposio	7
I	disturbi	dell’apprendimento	matematico
A cura di M. C. Passolunghi (Università di Trieste)

10:40-12:20 Auditorium della Regione: Simposio	8
Il	disturbo	di	sviluppo	della	Coordinazione	secondo	le	
Linee	Guida	Europee.	Un	approccio	multidisciplinare
A cura di S. Zoia 1 e M. Borean 2 (1 Ass1 Triestina 
SSTSBA; 2 I.R.C.C.S. Materno Infantile Burlo Garofolo, 
Dipartimento di Pediatria - Struttura Complessa di 
Neuropsichiatria Infantile, Trieste)

	 SeSSioni Parallele

10:40-12:10 Sala di Parco Galvani
H.	Disabilità	intellettiva
Presiede: R. Vianello (Università di Padova)

10:40-12:25 Sala di Palazzo Badini
I.	Neuropsicologia
Presiede: R. Cubelli (Università di Trento)

12:20-13:40 Teatro Verdi: Tavola	Rotonda	4
Il	concetto	di	specificità	e	la	diagnosi	di	dislessia,	
disortografia	e	funzionamento	intellettivo	limite	(FIL)
A cura di C. Cornoldi (Università di Padova)
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12:20-13:20 Sala Teresina Degan: Tavola	Rotonda	5
Didattica	per	i	DSA
A cura di E. Bortolotti (Università di Trieste)

	 SeSSioni Parallele

12:10-13:30 Auditorium della Regione
L.	Calcolo
Presiede: M. L. Lorusso (Ist. Nostra Famiglia, Bosisio 
Parini)

12:20-13:30 Sala di Parco Galvani
M.	Coordinazione	Motoria
Presiede: D. Brizzolara (IRCCS Stella Maris, Pisa)

	 SeSSioni Plenaria

14:20 Teatro Verdi: Annunci e Consegna del premio per il 
miglior poster

14:25 Teatro Verdi: Relazione	a	invito:	Working	Memory’s	
Executive	Processes	and	School	Learning
J. A. Garcìa Madruga (Department of Developmental and 
Educational Psychology UNED, Madrid, Spain)

15:20 – 17:00 Teatro Verdi: Simposio	9
Autismo.	Interventi	centrati	sulla	persona
A cura di A. Valenti (Università della Calabria)

	 SeSSioni Parallele

15:20 – 17:20 Auditorium della Regione
N.	Dislessia
Presiede: P. Zoccolotti (Università di Roma, La Sapienza)

15:20 – 17:20 Sala Teresina Degan
O.	Metodo	di	studio
Presiede: R. De Beni (Università di Padova)

15:20 – 17:20 Sala di Parco Galvani
P.	Abilità	matematica
Presiede: D. Lucangeli (Università di Padova)

15:20 – 17:20 Sala di Palazzo Badini
Q.	Progetti	DSA
Presiede: C. Toso  (Studio di Psicologia per l’età evolutiva, 
Mestre, Venezia)

17:20 Conclusione lavori 
e consegna verifica ECM.
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GIOvEDì	24	OTTObRE	2013		
EVENTI PRECONGRESSO
15:00–19:00	 Auditorium Concordia

Incontro	per	gli	insegnanti:	nuove	metodiche	per	l’intervento	
educativo	con	alunni	con	DSA.	Introduzione
C. Cornoldi
(Università di Padova)
Risolvere	problemi	a	scuola.
M. C. Passolunghi e M. Bizzarro
(Università di Trieste)
Il	ruolo	del	linguaggio	nel	potenziamento	delle	abilità	cognitive.
C. Belacchi
(Università di Urbino)
In	classe	con	i	DSA:	problemi	e	opportunità.
E. Bortolotti
(Università di Trieste)
Come	leggere	una diagnosi	di	DSA.
I. Lonciari
(IRCCS Burlo Garofolo Servizio di Neuropsichiatria Infantile)

15:30-18:00	 Sala consiliare della Provincia
Spazio	per	Soci	AIRIPA
Incontro	formazione	per	soci	AIRIPA:	Che	cosa	può	sfuggire	al	
pediatra	nei	bilanci	di	salute	del	bambino	per	escludere	un	danno	
sensoriale	o	neurologico.	Quali	aspetti	possono	sfuggire	all’esper-
to	degli	apprendimenti	durante	la	valutazione	del	bambino?
in collaborazione con C. Termine e A. Tonetto

18:00-19:00	 Incontro	con	le	sezioni	regionali.

vENERDì	25	OTTObRE	2013
8:15	 Registrazione	dei	partecipanti

8:40	 Teatro Verdi
Apertura	dei	lavori,	saluto	delle	autorità	
Introduzione	al	Congresso	
C. Cornoldi
(Università di Padova)

9:00-09:55	 Teatro Verdi:	Relazione	ad	invito.
Challenging	the	use	of	adult	neuropsychological	models	for	
explaining	neurodevelopmental	disorders:	developed	versus	
developing	brains.
A. Karmiloff Smith
(University of London)

10:20-12:00		 Auditorium della Regione:	Simposio	1
Attenzione:	bambini	a	scuola!
A cura di L. Bigozzi
(Università di Firenze)
Gli	strumenti	didattici	multimediali	avvantaggiano	o	penaliz-
zano	gli	studenti	con	problemi	di	attenzione?
A. Antonietti
(Servizio di Psicologia dell’Apprendimento e dell’Educazione in Età 
Evolutiva (SPAEE), Università Cattolica di Milano)

PROGRAMMA 2013



9

Gli	 “stati”	 attentivi	 come	 testarli,	 come	 richiamarli,	 come	
mantenerli.
F. Benso
(Polo M.T. Bozzo, Università di Genova)
La	 relazione	 Famiglia	 /	 Scuola	 raccontata	 da	 genitori	 di	
bambini	con	Disturbo	da	Deficit	dell’Attenzione	e	Iperattività	
(ADHD).
S. Pezzica e L. Bigozzi
(Università di Firenze)
Errori	di	ortografia	di	bambini	con	tratti	ADHD	in	un	compito	
di	copia.
A. M. Re
(Università di Padova)
Profilo	cognitivo	e	difficoltà	di	apprendimento	scolastico	in	
un	campione	di	bambini	con	Disturbo	da	Deficit	di	Attenzione	
e	Iperattività:	esiste	un	pattern	specifico?
A. Tacchi, F. Ricci, C. Pfanner, A. Manfredi, F. Lenzi, F. Liboni 
e G. Masi
(IRCCS “Stella Maris”, Calambrone (Pisa))

10:20-12:00	 Teatro Verdi:	Simposio	2.	valutazione	e	interpretazio-
ne	dei	disturbi	linguistici	in	bambini	con	DSL.
A cura di A. Marini
(Università di Udine; IRCCS “E. Medea”)
Comprensione	sintattica	e	memoria	di	lavoro	in	bambini	con	
DSL	di	età	prescolare.
M. C. Caselli1, P. Pettenati2 e E. Benassi3

(1Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione (ISTC-CNR), Roma, 
2Dipartimento di Neuroscienze;Università di Parma, Accademia di 
Neuropsicologia dello Sviluppo, Parma; 3Dipartimento di Psicologia, 
Università di Bologna)
valutazione	delle	funzioni	esecutive	nei	disturbi	specifici	di	
linguaggio.
L. Marotta1 e C. Paloscia2

(1Dipartimento di Neuroscienze, IRCSS Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù, Roma; 2Associazione Astrea, Roma)
La	produzione	di	narrazioni	 in	bambini	con	DSL	espressivo:	
un’analisi	a	livello	micro-	e	macro-	strutturale.
M. Roch e C. Levorato
(DPSS, Università di Padova)
Abilità	linguistiche	in	bambini	a	rischio	per	lo	sviluppo	della	
lettura.
S. Di Sano, P. Cerratti, L. D’Aquino, R. Barbati, A. Bruno e T. 
Aureli
(Dipartimento di Neuroscienze e Imaging, Università di Chieti-Pesca-
ra G. D’Annunzio)

	 SeSSioni Parallele

10:10-12:25	 A.	Sala di Parco Galvani: Autismo
Presiede: S. Buono
(IRCCS Oasi di Troina, Università di Catania)

A.1	 Training	sulla	Teoria	della	Mente:	gli	indici	para-verbali	della	
comunicazione.
V. Amadio, M. Guidi, L. Conter e C. Menazza
(Servizio Kyklos, Cooperativa Akras (PD))
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A.2	 L’insegnamento	della	lettura	a	un	bambino	con	autismo:	appli-
care	gli	effetti	della	fluenza.
R. Cascavilla, F. Casarini e V. Artoni
(Centro di apprendimento e di ricerca TICE)

A.3	 Laboratorio	sulle	abilità	sociali:	un	intervento	precoce	in	un	
piccolo	gruppo	di	bambini	autistici	ad	alto	funzionamento.
F. Guaran, E. Simoni e C. Menazza
(UOC di Neuropsichiatria Infantile, Ulss 10, San Donà di Piave)

A.4	 Trattamento	intensivo	e	precoce	per	l’autismo:	valutazione	
dell’intervento.
C. Menazza, G. Pini, A. De Marchi, C. Tosatto, V. Vendrame e C. 
Visintin 
(UOC di Neuropsichiatria Infantile, Ulss 10, San Donà di Piave)

A.5		 Potenzialità	creative,	emotive	e	di	ragionamento	logico	non	
verbale	in	bambini	con	sviluppo	tipico	e	con	autismo	ad	alto	
funzionamento:	uno	studio	sperimentale.
S. Molteni1, E. Farina1, O. Albanese1, S. Guarisco2 e C.Tagliabue2

(1Università degli Studi di Milano – Bicocca, Dipartimento di Scienze 
Umane per la Formazione “Riccardo Massa”; 2Centro Ambulatoriale 
di Riabilitazione di Carate – Associazione La Nostra Famiglia)

A.6	 valutazione	di	efficacia	di	un	intervento	psicoeducativo	intensi-
vo	per	bambini	con	autismo	a	basso	Funzionamento.
G. Pini, A. De Marchi, C. Tosatto, V. Vendrame, C. Visintin e C. 
Menazza
(UONPI San Donà di Piave (VE))

A.7		 “Insieme……si	impara”:	un’esperienza	di	prima	alfabetizzazione	
in	una	bambina	con	Disturbo	generalizzato	dello	Sviluppo.
L. M. Porcelli 1 e E. Bortolotti2

(1Struttura Semplice Tutela Salute Bambini e Adolescenti, A.S.S.1 
“Triestina”, Distretto 1, Trieste; 2Dipartimento di Studi Umanistici, 
Università di Trieste)

A.8	 Memoria	visiva	e	profilo	cognitivo	nei	bambini	con	autismo:	un	
confronto	con	bambini	a	sviluppo	tipico.
S. Semino e M. Zanobini
(DiSFor, Dipartimento di Scienze della Formazione, Università di 
Genova)

A.9	 Oggi	facciamo	da	soli.
V. Vendrame e G. Pini
(UONPI San Donà di Piave (VE), Angsa Venezia)

10:10-12:25	 b.	Sala Teresina Degan:
Competenza	sociale	e	motivazione	
Presiede: A. Pepi
(Università di Palermo)

b.1	 Relazione	tra	condotte	ostili	e/o	prosociali	tra	coetanei	e	adat-
tamento	psico-sociale	in	allievi	prescolari.
C. Belacchi1 e R. Fanari2

(1Università di Urbino “Carlo Bo”; 2Università di Cagliari)
b.2	 Approccio	all’apprendimento	in	profili	di	disturbo	non	verbale,	

dislessia,	e	discalculia.
A. Cancer, G. Scotti, I. Cadirola, A. Antonietti e M. Giorgetti
(Centro di Psicologia Clinica ed Educativa COSPES, Milano; SPAEE 
Università Cattolica, Milano)

b.3	 Il	coaching	educativo	per	la	gestione	a	scuola	ed	in	famiglia	
delle	problematiche	comportamentali.
M. M. Coppa
(Ci.Erre.E. – Centro Risorse per l’Educazione- Ancona)
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b.4	 Le	emozioni	legate	all’apprendimento	della	matematica	e	della	
lingua	italiana:	uno	studio	nella	scuola	primaria	e	secondaria	di	
primo	grado.
C. Deprà e O. Albanese
(Dipartimento di Scienze Umane per la Formazione “R. Massa”, 
Università Milano Bicocca)

b.5	 La	percezione	della	dislessia:	un’analisi	ed	una	nuova	prospet-
tiva	d’indagine	degli	stati	emotivi	dei	soggetti	con	dislessia.
G. M. Fulgeri, G. Stella, M. Scorza e F. Scortichini
(Università di Modena e Reggio Emilia)

b.6	 I	correlati	comportamentali,	cognitivi,	sociali	e	relazionali	dei	
sintomi	di	disattenzione	e	iperattività	nella	scuola	primaria.
G. Piumatti, G. Zucchetti, B. Sacconi e E. Rabaglietti
(Università di Torino, Facoltà di Psicologia, Laboratorio di Psicologia 
dello Sviluppo)

b.7	 valutazione	del	rischio	di	psicopatologia	in	bambini	con	diagno-
si	precoce	di	DSA,	attraverso	il	Test	Rorschach	(Sistema	Com-
prensivo)	e	CbCL	6-18.
S. Tidon, C. Lenti, E. Profumo, L. Tansini, M. F. Gazzale e D. 
Marzorati
(Centro per la Diagnosi e lo Studio delle Patologie dei Processi 
Cognitivi)

10:10-12:25	 C.	Sala di Palazzo Badini:	Grafismo	
Presiede: I. Lonciari
(Università di Trieste)

C.1	 La	valutazione	delle	abilità	grafo-motorie	dai	3	ai	6	anni.
S. Baldi1, A. Devescovi2 e E. Longobardi1

(1Dipartimento di Psicologia Dinamica e Clinica, Università La Sa-
pienza, Roma;2Dipartimento dei Processi di Sviluppo e Socializzazione, 
Università La Sapienza, Roma)

C.2	 “Riesci	a	leggermi	quello	che	hai	scritto?”	–	Come	aiutare	i	
bambini/ragazzi	con	difficoltà	nelle	prassie	della	scrittura.
V. Barattin e G. Englaro
(Studio di Psicologia dr.ssa Germana Englaro)

C.3	 Scale	di	valutazione	delle	abilità	grafomotorie:	passato	e	pre-
sente	a	confronto	nella	pratica	clinica.
M. Battisti 1,2, S.Altobelli1, T. Cocucci1, S.Cortese1, V.Grassi1, A. 
Iannetta1, S. Tedeschi1 e B.Venuti1

(1CRC Balbuzie; 2Università La Sapienza, Roma)
C.4	 Importanza	dell’insegnamento	“puntuale”	del	carattere	corsivo	

nel	primo	anno	di	scuola	primaria	al	fine	di	contenere	e	prevenire	
le	difficoltà	grafiche	in	continuo	aumento	nella	scuola	dell’obbligo.
B. Cividati, V. Russo e I. Riccardi Ripamonti 
(Centro Ripamonti ONLUS)

C.5	 Esperienza	di	prevenzione	e	trattamento		della	disgrafia	con	
quaderni	speciali.
M. Bono, I. Vanini, E. Correggia, C. Muzio, P. Tacconella e L. Bono 
(ASSOCIAZIONE C.L.A.P: Cognizione, Linguaggio, Azione, Percezione)

C.6	 Evoluzione	delle	capacità	grafiche	nei	bambini	dai	tre	ai	sei	anni.
G. Lo Presti1, C. Vio2 e A. C. Fantin2

(1Servizio di neuropsicologia e psicopatologia dell’apprendimento, 
Catania e Messina;2UOC di Neuropsichiatria Infantile di San Donà 
di Piave (VE))

C.7	 Le	disgrafie:	tipologie	e	profili	individuali.
E. Mazza, G. Schieroni e C. Muzio 
(ASSOCIAZIONE C.L.A.P: Cognizione, Linguaggio, Azione, Percezione)
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C.8	 Confronto	tra	due	metodi	di	insegnamento	del	corsivo	attraver-
so	nuove	metodologie	di	analisi	degli	aspetti	qualitativi	e	cine-
matici.
I. Perrone1, M. Genna2, A. Accardo2, P. Ceschia3 e C. Mandarino3

(1Servizio Età Evolutiva, Az. ULSS7 - Pieve di Soligo (TV); 2Diparti-
mento di Ingegneria e Architettura, Università di Trieste (TS); 3Scuola 
Primaria “Don Milani” 2° Circolo Cernusco sul Naviglio (MI))

C.9	 Il	test	bHK:	uso	dello	strumento	diagnostico	negli	screening	sui	
DSA.
E. M. Sironi, M. Frinco, V. Peretti, B. Sini e S. Simona
(CPG, Università di Torino)

12:25-13:50	 Pausa	pranzo

13:50-15:30	 Sala di Parco Galvani:	Simposio	3
Training	di	memoria	di	lavoro.
A cura di B. Carretti
(Università di Padova)
Il	 potenziamento	della	memoria	di	 lavoro	e	gli	 effetti	 sulla	
comprensione.
B. Carretti, E. Borella e C. Cornoldi
(Università di Padova)
A	training	program	on	WM’s	executive	processes	to	improve	
reading	comprehension	in	Primary	School	Children.
J. A. García Madruga
(UNED, Madrid, Spain)
Potenziamento	della	memoria	di	lavoro	spaziale	simultanea	
in	bambini	con	sindrome	di	Down.
S. Lanfranchi, A. Milani, B. Carretti, E. Borella e I. Mammarella
(Università di Padova)
Cogmed	Working	MemoryTraining:	esperienza	clinica	ed	analisi	
dei	risultati	ottenuti.
C. Potente e J. Lorenzetti
(Ente Centro Leonardo (Genova)) 

13:50-15:30	 Sala Teresina Degan:	Simposio	4
La	 plasticità	 della	 mente:	 l’approccio	 delle	 neuroscienze	
cognitive	dello	sviluppo	allo	studio	del	cambiamento.
A cura di T. Farroni1 e T. Aureli2

(1Università di Padova; 2Università di Chieti - Pescara)
Cortical	Maturation	of	Pain	Processing	in	Preterm	Infants.
S. Bembich, P. Brovedani e S. Demarini
(Neonatology and Neonatal Intensive Care Unit, Institute for Maternal 
and Child Health IRCCS ”Burlo Garofolo”, Trieste)
Dall’integrazione	multisensoriale	allo	sviluppo	della	percezione	
del	sè	e	dei	meccanismi	neurali	sottostanti.
M. L. Filippetti1, G. Orioli2, S. Lloyd-Fox1, M. H. Johnson1 e T. 
Farroni2

(1Birkbeck, University of London, UK; 2DPSS, Università di Padova)
Lo	sviluppo	dell’aspettativa	referenziale	nella	prima	infanzia.
H. Marno1, T. Farroni2, e J. Mehler1

(1Language, Cognition and Development Lab, SISSA, Trieste; 2DPSS, 
Università di Padova)
Utilizzo	di	procedure	sperimentali	ecologiche	per	lo	studio	dei	
correlati	elettrofisiologici	del	processamento	della	relazione	
sguardo-oggetto:	 confronto	 tra	 adulti	 e	 bambini	 nel	 primo	
anno	di	vita.
L. Angelini, A. Grazia, F. Zappasodi, G. Tamburro e T. Aureli.
(Dip. Neuroscienze e Imaging, Università di Chieti-Pescara)
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15:30	Sala Teresina Degan
Question	time	con	A.	Karmiloff	Smith

14:00-15:30	 Teatro Verdi:	Tavola	Rotonda	1	(organizzata	in	collabo-
razione	AID	-	AIRIPA)
Implicazioni	della	direttiva	sui	bES.
A cura di C. Vio
(UOC di Neuropsichiatria Infantile, Ulss 10, San Donà di Piave)
Intervengono:
R. Ciambrone1, L. D’Alonzo2, D. Ianes3, S. Silvestri4, G. Stella5

(1MIUR; 2Università Cattolica di Milano; 3Università di Bolzano; 
4Ufficio Scolastico Regionale, settore Disabilità e DSA, Veneto; 5Uni-
versità di Modena e Reggio Emilia)

	 SeSSioni	Parallele

14:00-16:00	 D.	Auditorium della Regione:	Scuola	e	DSA
Presiede: C. Belacchi
(Università di Urbino)

D.1	 Laboratorio	metacognitivo.	Attività	a	sostegno	dello	studio	e	
della	motivazione.
A. Alcetti, S. Console e M. Gazzotti 
(Associazione ARPAT - Bastia d’Albenga (Savona))

D.2	 Potenziare	la	comprensione	del	testo	attraverso	la	comprensio-
ne	da	ascolto	in	prima	e	seconda	primaria.
T. Iadeluca1, B. Carretti2, E. Ciccia1, G. Friso2 e C. Zamperlin2

(1Scuola Statale IC via Monte Zebio, Roma; 2Università di Padova)
D.3	 Adolescenza	e	DSA.	Indagine	esplorativa	relativa	alle	esperien-

ze	ed	agli	interventi	attuati	da	alcuni	insegnanti	nella	scuola	
secondaria.
N. Cibinel1 e F. Barbera2

(1IC Povegliano e Villorba (TV); 2IC TORRI 2 di Vicenza)
D.4	 L’utilizzo	del	Goal	Setting	come	strategia	per	incrementare	

l’Homework	Compliance.
A. Diano, F. Cavallini, V. Tirelli e A. Ganci 
(Centro di Ricerca e Apprendimento TICE, Università di Parma)

D.5	 Lavorare	nel	sostegno:	rischi	e	risorse	per	l’insegnante.
C. Fiorilli1, O. Albanese2, P.Gabola3 e A. Pepe2

( 1Università LUMSA, Roma; 2Università Milano Bicocca; 3Università 
di Neuchâtel)

D.6	 Il	benessere	dei	docenti:	confronto	cross-culturale	tra	insegnan-
ti	italiani	e	scozzesi.
P. Gabola1 e O. Albanese2

(1Université de Neuchâtel- Institut de psychologie et éducation ; 
2Università di Milano Bicocca- Dipartimento di Scienze Umane 
“R.Massa”)

D.7	 Approvazione	in	forma	scritta	a	scuola:	effetti	sull’apprendimen-
to	e	sul	comportamento.
F. Sulla1, D. Rollo2, M. A. Massarini1,3 e S. Perini1

(1Dipartimento di Lettere, Arti, Storia e Società, Università di Parma; 
2Dipartimento di Neuroscienze, Università di Parma; 3Istituto compren-
sivo di Castel San Giovanni e Sarmato “Cardinale Agostino Casaroli”, 
Castel San Giovanni (PC))

D.8	 bravi	scrittori	si	diventa:	un	laboratorio	di	produzione	scritta	per	
studenti	con	Disturbo	Specifico	di	Apprendimento.
E. Villani, F. Cavallini e S. Andolfi
(Centro di Apprendimento e Ricerca TICE)
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14:00-16:00	 E.	Sala di Palazzo Badini: DSL	e	Linguaggio
Presiede: L. Bertolo
(USSL Massa Carrara)

E.1	 Profili	linguistici	di	bambini	parlatori	tardivi	tra	i	due	e	tre	anni	
di	età.	Uno	studio	su	competenze	lessicali,	morfo-sintattiche	e	
abilità	socio-conversazionali.
A. Bello1, E. Basso2, L. Remi3 , E. Anghinoni3, P. Pasqualetti4 e 
M. C. Caselli5

(1 Dipartimento di Neuroscienze,Università di Parma; 2Centro Logo-
pedia e Psicomotricità di Parma; 3Azienda Sanitaria Locale di Man-
tova, Dipartimento di Medicina Preventiva nella Comunità; 4Ospeda-
le Fatebenefratelli AFAR Roma; 5 Istituto di Scienze e Tecnologie 
della Cognizione, CNR, Roma)

E.2	 Marcatori	di	disturbi	del	linguaggio	e	dell’apprendimento	in	
bambini	di	madrelingua	cinese	con	italiano	L2.
A. Bigagli e M. L. Lorusso
(IRRCS E. Medea – La Nostra Famiglia)

E.3	 La	didattica	“intramorfica”	per	l’apprendimento	della	letto	scrit-
tura	nei	bambini	sordi	segnanti:	uso	del	sussidio	operativo	
“Guanti	rossi”.
P. Celo e N. Vian
(Università Bicocca di Milano, Dipartimento di Scienze Umane per la 
Formazione)

E.4	 Abilità	non	verbali	nel	disturbo	specifico	del	linguaggio.
M. Dispaldro 
(DPSS, Università di Padova)

E.5	 Competenze	linguistiche	nei	bambini	nati	pretermine	in	età	
prescolare.
A. Guarini1, A. Sansavini1, S. Savini1, P. Pasqualetti2 e A.Marini3

(1Dipartimento di Psicologia, Università di Bologna; 2Servizio di 
Statistica Medica e Information Technology (SeSMIT), Associa-
zione Fatebenefratelli per la Ricerca (AFaR) e Language and 
Communication Across Modalities Laboratory (LACAM), Istituto 
di Scienze e Tecnologie della Cognizione (ISTC-CNR), Roma; 
3Dipartimento di Scienze Umane, Università di Udine e IRCCS E. 
Medea)

E.6	 Children’s	Communication	Checklist	-	CCC2:	Risultati	prelimi-
nari	di	una	prima	applicazione	clinica.	
A. Lerna1, A. Scalera1, D. Esposito1, S. Camposeo1, S. Di Sano2, 
M. Tommasi2, A. Saggino2, L. Surian3, M. S. Barbieri 4 e A. 
Massagli1.
(1I.R.C.C.S. “E. Medea” Polo di Brindisi-Ostuni; 2 Università “G. 
D’Annunzio” di Chieti, 3Università di Trento; 4Università di Trie-
ste)

E.7	 La	valutazione	degli	antecedenti	cognitivi	al	linguaggio	dai	12	
ai	30	mesi:	osservazione	e	counseling	alla	famiglia.
L. Pigozzi, M. Bussinello, B. Brugnoli, C. Rigon e E. Ramanzini
(Centro Medico C. Santi Don Calabria, Verona)

E.8	 “Forse	non	capisce”:	la	comprensione	verbale	nei	soggetti	
stranieri	nella	scuola	italiana	di	oggi.
D. Rustioni e D. Buzzoni
(Libero professionista, Como)

E.9	 Analisi	degli	errori	del	test	COTT	sulla	comprensione	da	ascolto	
utilizzato	nei	progetti	di	screening.
M. Frinco, E. M. Sironi, A. Marchesini, S. Napolitano, B. Sini e 
C. Tinti 
(CPG, Università di Torino e Università di Padova)



15

16:00-18:00	 Sala Poster
SeSSione	PoSter	con	gli	autori	(Rinfresco	offerto)
Discussant dei poster

PrErEquISItI
1.	 La	comunicazione	verbale	e	non	verbale:	ricerca	applicata	in	un	

asilo	nido.
A. Benvenuto, F. Garalli, C. Grelloni, M. Siracusano, B. Battan e  
M. Terribili
(U.O.C. Neuropsichiatria Infantile, Policlinico Tor Vergata Roma)

2.	 “Mamma	beve,	bimbo	beve”	–	strategia	e	risultati	di	un	proget-
to	di	prevenzione	degli	effetti	dannosi	del	consumo	di	alcol	in	
gravidanza.
S. Bazzo1, G. Battistella2, P. Riscica2, G. Moino2, F. Marini2, G. 
Dal Pozzo2, M. Bottarel2 e L. Czerwinsky 1
(1Università di Trieste; 2Azienda ULSS n. 9 Treviso)

3.	 Un’esperienza	di	screening	per	individuare	e	intervenire	preco-
cemente	con	“alunni	a	rischio	DSA”	nella	Prima	Classe	della	
Scuola	Primaria.
B. Bollini, C. De Cesare, G. Lampugnani  e A. Russo 
(1Istituto Comprensivo Statale G. Cardano–Padre Lega, Gallarate)

4.	 Progetto	di	screening	e	potenziamento	sui	pre-requisiti	di	letto-
scrittura	in	una	classe	prima	elementare.
C. Cataudella, F. Noce, I. Chiesi e S. Varotto
(Libera professionista)

5.	 Educare	è	prevenire.
F. Corradini, G. Gabrielli e P. Gardoni
(A.G.I.  Associazione Grafologica Italiana)

6.	 Ti	imparerò	a	leggere	e	scrivere:	come	prevenire	per	imparare.
M. Gualtieri e G. Guglielmini
(L’Albero Bianco, Centro di consulenza e psicologica, Alice Coop.va 
Sociale ONLUS, Prato)

7.	 Individuare	precocemente	i	bambini	con	ritardo	negli	
apprendimenti	di	lettura,	scrittura	e	calcolo	alla	fine	del	primo	
anno	della	scuola	primaria.
C. Maltarolo1 e C. Benetti2 
(1Libero professionista; 2UONPIA AO Desio e Vimercate)

8.	 Gli	screening	nelle	scuole:	una	buona	prassi	di	ricerca	-	azione	
sui	DSA.	Esperienza	di	screening	con	classi	terze	di	una	Scuola	
Primaria.
D. Palladino e A. M. Antonucci
(Studio Professionale Psico Logica Azione)

9.	 Training	di	potenziamento	dei	prerequisiti	dell’apprendimento	
della	letto-scrittura	in	un	caso	“a	rischio	DSA”.
M. C. Pilloni
(Libera professionista)

10.	 DSA:	prevenzione	e	valutazione	precoce	nella	scuola	dell’infan-
zia.
C. Talamo1, C. Damato1 e A. M. Antonucci2

(1Scuola dell’infanzia Santa Chiara – Foggia; 2Studio Professionale 
Psico Logica Azione)

11.	 Conteggio	e	rappresentazione	spaziale	dei	numeri	alla	scuola	
dell’infanzia.
A. Pasqualotto1, F. Sella1 , D. Lucangeli1, I. Berteletti1 e M. Zorzi2

(1DPSS, Università di Padova; 2DPG, Università di Padova)
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linguaggio
12.	 Prevenzione,	monitoraggio	e	potenziamento	dell’evoluzione	co-

municativa	e	linguistica	nel	nido	Imparola.
M. Bruno, R. Cardinale, M. Barbetta e D. Fierimonte
(IMPAROLA Centro Logopedico PsicoPedagogico)

13.	 Dai	Late	Talkers	ai	DSA:	aspetti	di	continuità	e	discontinuità.
C. Casalini, A. Chilosi, S. Mazzotti, L. Pfanner, R. Salvadorini e 
D. Brizzolara
(Dipartimento di Neuroscienze dell’Età Evolutiva, IRCCS “Stella 
Maris”, Calambrone, Pisa)

14.	 Una	parola	tira	l’atra:	progetto	negli	asili	nido	comunali	per	far	
conoscere	il	DSL.
I. Ceccarelli, S. Di Gianfelice e R. De Santis
(Riah Riabilitazione Rieti)

15.	 Comprensione	prosodica	e	comprensione	di	modi	di	dire	e	pro-
verbi	in	bambini	di	età	pre-scolare:	il	ruolo	del	contesto	socio	
culturale.	
A. Maltese, L. Scifo, A. Corbino, R. Taibbi e A. Pepi
(Università di Palermo)

16.	 Disturbi	Specifici	dell’Apprendimento	e	difficoltà	nell’ambito	del	
linguaggio.
S. Marzialetti1, C. Bachmann1, G. Corradini1, A. Ascione2, B. 
Biondi2, E. Giuliano2 e L. Mengheri2

(1Centro Risorse, Prato; 2Studio Verbavoglio, Livorno)
17.	 EUREKA:	una	proposta	di	potenziamento	linguistico	per	bambi-

ni	a	rischio	di	DSA.
D. Traficante1, E. Gatti1 e C. Luzzatti2

(1Università Cattolica di Milano; 2Università di Milano - Bicocca)
18.	 Analisi	del	linguaggio	spontaneo	di	bambini	con	impianto	cocle-

are	in	interazione	con	un	genitore.
P. Rinaldi, S. Brillo, F. Baruffaldi e M. C. Caselli
(Istituto Scienze e Tecnologie della Cognizione (ISTC-CNR), Roma)

19.	 bambini	bilingui	parlatori	tardivi:	questioni	di	input	o	vero	ritardo?
D. Onofrio1, P. Pettenati2,3, A. Bello2, L. Remi4 e M.C. Caselli1

(1Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione del CNR, Roma; 
2Dipartimento Neuroscienze, Università di Parma; 3Accademia di 
Neuropsicologia dello Sviluppo, Parma; 4Dipartimento di Medicina 
Preventiva nelle Comunità, Azienda Sanitaria Locale di Mantova)

aDHD
20.	 Gruppo	CERG:	analisi	qualitativa	dello	sviluppo	tematico.

C. Cucchiara e E. Ferruzza
(DPSS, Università di Padova)

21.	 Il	lavoro	con	due	gemelle		monozigoti	incluse	in	un	trattamento	
cognitivo	-	comportamentale	di	gruppo	per	bambini	piccoli	con	
tratti	ADHD.
R. Ferrara e C. Carrelli
(Servizio Disturbi dell’Apprendimento – Università di Padova)

22.	 ADHD	e	scuola:	indagine	sulla	conoscenza	del	disturbo	da	parte	
degli	insegnanti	in	provincia	di	belluno.
M. Ferro, F. Mucelli e E. Bortolotti
(Università di Trieste)

23.	 Protocollo	unico	per	la	diagnosi	differenziale	tra	DSA	e	ADHD.
F. Guaran e C. Vio
(UOC di Neuropsichiatria Infantile, Ulss 10, San Donà di Piave)
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24.	 Un	nuovo	modello	di	Parent	Training:	tre	anni	di	esperienza.
N. Perini1, A. Paiano1, A. Re2, E. Boatto1, E. Ferruzza2, C. Cornoldi2 
e E. Manganiello1

(1LIRiPAC -Servizio Disturbi dell’Apprendimento; 2Università di Padova)

DiSaBilitÀ	
25.	 Applicazione	del	PAS	basic	nell’ambito	delle	Disabilità	Intellet-

tive.
M. T. Amata, T. Zagaria, D. Polizzi, G. Di Guardo, C. Cantagallo 
e S. Buono
(IRCCS Oasi Maria SS., Troina, Enna)

26.	 Promuovere	l’inclusione	in	una	dimensione	sinergica	attraverso	
la	strutturazione	di	ambienti	modificanti.
A. Capra e S. Coccolo
(Ufficio Scolastico Territoriale, Torino)

27.	 Training	per	insegnanti	di	sostegno	di	scuola	dell’infanzia,	pri-
maria	e	secondaria	sull’utilizzo	di	strategie	comportamentali	
(AbA):	confronto	tra	i		risultati	dei	corsi.
E. Galanti1 , F. Casarini2 , F. Cavallini2 e V. Artoni2

(1Centro di apprendimento e ricerca TICE; 2Università di Parma)
28.	 Migliorare	le	abilità	di	vita	quotidiana	di	una	ragazza	con	emipa-

resi:	un	lavoro	per	portare	a	fluenza	i	“big	6”.
S. Giannatiempo, V. Cascavilla e V. Artoni
(Centro di apprendimento e ricerca TICE e Università di Parma)

29.	 La	valutazione	precoce	in	bambini	con	Sindrome	di	Down:	studio	
longitudinale	di	un	caso	clinico.
M. Guidi
(LIRiPAC - Servizio Disturbi dell’Apprendimento) 

Progetti	nella	Scuola
30.	 Confronto	tra	l’apprendimento	della	matematica	e	l’apprendi-

mento	della	lettura:	risultati	di	uno	screening.
R. Arpino1, C. Semeraro1, M. Tripaldi1 e C. Cornoldi2

(1Istituto di ricerca interdisciplinare SU.MI.PA; 2Università di Padova)
31.	 Standardizzazione	del	questionario	di	coordinazione	motoria	per	

insegnanti.
L. Barbato e D. Giofrè
(Università di Padova)

32.	 Potenziare	le	proprie	abilità	a	casa:	home	based	instruction	per	
studenti	con	DSA.
F. Berardo1, S. Andolfi1 e F. Casarini1,2
(1Centro di Apprendimento e Ricerca TICE; 2Università di Parma)

33.	 Nuova	consapevolezza	nella	professionalità	docente:	un’espe-
rienza	sul	campo	per		l’individuazione	di	casi	DSA.	La	compren-
sione	del	testo.
A. Cagia, A. M. Antonucci e P. Volpe
(Università di Foggia -  Master in “ Didattica e Psicopedagogia per i 
DSA”, AIRIPA Puglia-Basilicata)

34.	 Apprendimento	della	Lingua	Inglese	alla	scuola	primaria:	com-
prensione	della	lettura	e	conoscenza	del	lessico	in	L2.	
G. M. Campolo e M. M. Idone
(Università di Pavia)

35.	 Protocollo	di	lavoro	di	un	centro	polo	apprendimento.
B. Cavalletti e M. Molteni
(Centro Risorsa Uomo, Polo Apprendimento, Emilia Romagna)
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36.	 DSA,	da	ostacolo	a	opportunità:	la	diversità	biologica	come	
potenziale	risorsa	personale.
E. Giro e S. Zennaro
(Istituto Comprensivo “Chioggia 3”, Venezia)

37.	 I	suoni	della	mente	in	ambito	rieducativo	scolastico.	Primi	dati	
di	un	intervento	di	musicoterapia	combinata	con	suite	brainwa-
ve	Alpha	(binaural-beat	a	10Hz).
G. G. Leggiero1, S. Cangiano2, T. Burrelli3, L. Carnevale3 e R. 
D’Abbraccio3

(1Associazione FRATERNITAS onlus, Piedimonte Matese, Caserta; 
2Associazione MusicaMente, Piedimonte Matese, Caserta; 3Soc. Coop. 
Sociale ONLUS “Valentina” Mondragone, Caserta)

38.	 Percorso	di	formazione	per	genitori:	DSA	e	compiti	per	casa,	
riflessioni	e	strategie.
E. Marcotto,  C. Logica e D. Castellani
(Associazione Educreare, Verona)

39.	 Lo	sviluppo	della	competenza	interrogativa	e	i	bisogni	Educati-
vi	Speciali.
M. Minuto e R. Ravizza
(Studio Forma di Michela Minuto, Torino)

40.	 Percezione	del	cambiamento	in	genitori	di	bambini	con	Disturbi	
dell’apprendimento	sottoposti	a	trattamento	riabilitativo	neurop-
sicologico:	ruolo	di	aspettative	e	di	risultati	attesi	e	percepiti.
C. Mogentale, D. Torresan, V. Facco e M. Zavagnin
(Centro Phoenix, Vicenza)

41.	 Il	progetto	“E.T.	Education	to	Talent”:	interventi	a	supporto	dei	
bambini	con	buon	potenziale	cognitivo.
M. Pedron1,2, M. Brazzolotto1,2, D. Lucangeli1,2, I. Morabito3, P. 
Battistella4, M. Ronchese4, M. A. Zanetti5 e R. Renati5

(1Università di Padova; 2Associazione C.N.I.S. Nazionale; 3Azienda 
Ulss 16; 4U.O.C. di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza, 
Azienda Ulss 16; 5Università di Pavia)

42.	 DSA:	caratteristiche	e	modalità	di	un	intervento	pedagogico	in	
una	scuola	secondaria	di	I	grado.
E. Spadavecchia, A. Cagia e A. M. Antonucci
(Università di Foggia)

43.	 Educare	con	lo	spazio:	architettura	e	psicologia	incontrano	i	
DSA.
R. Venturini e A. Pracucci
(Università di San Marino) 

Progetti	DSa
44.	 valutazione	e	autovalutazione	dell’efficacia	del	trattamento	

riabilitativo	in	casi	con	difficoltà	o	disturbo	dell’apprendimento	
nell’area	della	lettura,	della	scrittura	o	del	calcolo.
P. Cinguino, V. Duca, F. Lazzarin, A. Canella, F. Dellai, M. Fio-
rilla, A. Gaiatto, L. Genovese, F. Meneghesso e L. Padorno
(Servizio “Cresco”, Cooperativa Akras, Padova)

45.	 Screening	dei	DSA:	confronto	tra	M.T.	e	Spillo.
A. Coniglio, L. Perfetti, E. Maroscia, P. Paesani, A. Terribili e M. 
Terribili
(Policlinico Universitario Tor Vergata - Roma) 

46.	 Le	attività	dello	Sportello	DSA.
R. Dileo, F. Rizzo, A. Diviccaro, A. M. Antonucci, A. Cagia e M. 
Lentini
(IISS Garrone Barletta)
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47.	 Il	ruolo	dei	fattori	socio-demografici	della	famiglia	nei	DSA.
S. Fiori, F. Rosati, M. S. Guerri, A. Montesi e M. Rossini
(Ambulatorio per la Pediatria di Gruppo di Falconara Marittima, Ancona)

48.	 Il	Questionario	per	la	valutazione	dei	Disturbi	dell’Apprendimen-
to	e	dello	Sviluppo	(DAS):	osservazioni	relative	ad	una	prima	
sperimentazione	clinica.
E. Fornaro, C. Ciferri e L. Giglio
(Az. Ospedaliera Niguarda Ca’ Granda, Milano - Neuropsichiatria 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza – sede Villa Marelli)

49.	 Non	uno	di	meno:	metodologie	inclusive.	
P. Gentile
(IC Alfieri - Garibaldi, Foggia)

50.	 valutazione	dell’efficacia	di	interventi	di	potenziamento	cognitivo	
per	i	DSA.
S. Giovagnoli, M. Muccinelli, S. Magri, L. Mandolesi, P. Bonifac-
ci e M. Benassi
(Università di Bologna)

51.	 Progetto	IPDA:	identificazione	precoce	delle	difficoltà	di	appren-
dimento:	dal	questionario	osservativo	all’ampliamento	della	
batteria	di	approfondimento.	Esperienze	a	confronto:	IC	Monte	
San	Savino	(AR),	IC	Chioggia	II,	Sottomarina	(vE).
S. Girardi, M. Gazzi, R. Sgobbi e V. Gianni.
(Coop. sociale L’Approdo, studio di pedagogia e psicologia, ente affi-
liato polo apprendimento Porto Viro)

52.	 Apprendimenti	scolastici	e	funzioni	visuo	-	percettivo-	motorie:	
i	risultati	di	uno	screening	nella	scuola	primaria.
V. Manca, M. Orlandi, M. Ronconi, F. Treglia, S. Villa, I. Fusco e 
F. Magostini
(Centro Ricerche Sulla Visione, Roma)

53.	 “AbILMENTE”.	Un	progetto	ponte	tra	scuola	e	lavoro	per	la	di-
sabilità.
V. Rigo, M. Rigo, L. Pavin, S. Centofante e A. Festa
(Engim Veneto)

54.	 COPS	(cognitive	profiling	system)	e	valutazione	precoce	DSA:	
risultati	di	una	indagine	su	individui	in	età	pediatrica.
F. Rosati, M. S. Guerri, A. Montesi e M. Rossini
(Ambulatorio per la Pediatria di Gruppo di Falconara Marittima, 
Ancona)

55.	 “Imparare	a	pensare”:	esito	di	un	intervento	metacognitivo	in	
bambini	con	differenti	condizioni	cliniche.
T. Zagaria,  M. T. Amata e S. Buono
(IRCCS Oasi Maria SS., Troina, Enna)

56.	 Regolazione	condivisa	dei	processi	di	apprendimento	in	una	
comunità	di	co-	costruzione	di	conoscenza	online.
B. De Marco e O. Albanese
(Università di Milano, Bicocca)

aPPrenDiMento	Della	letto-Scrittura
57.	 La	scrittura	nello	sviluppo:	una	proposta	di	valutazione.

V. Abusamra, A. Miranda e A. Casajús
(Universidad de Buenos Aires)

58.	 L’importanza	della	consapevolezza	fonologica	nei	primi	stadi	di	
apprendimento	della	lettura:	confronto	di	3	studenti	con	difficol-
tà	scolastiche.
C. Diaferia, S. Andolfi e F. Cavallini
(Centro di Apprendimento e Ricerca TICE)
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59.	 batteria	per	la	verifica	di	I	livello	degli	apprendimenti	di	lettura	
e	scrittura	e	la	diagnosi	di	dislessia	e	disortografia	in	ragazzi	dai	
16	ai	19	anni.
M. Candela e C. Cornoldi
(Università di Padova)

60.	 La	Tecnica	Di	Associazione	(T.A.):	un	metodo	di	rieducazione	del	
linguaggio	scritto.
A. Da Rold 
(Istituto Chassagny, Milano)

61.	 La	competenza	ortografica	in	un	gruppo	di	adolescenti	con	dif-
ficoltà	nella	lettura.
G. Decarli, C. Cornoldi e M. Candela
(Università di Padova)

62.	 Punti	z	o	percentili?	Come	valutare	la	velocità	nelle	prove	di	lettura.
N. Losito, P. E. Tressoldi e C. Cornoldi
(Università di Padova)

63.	 Didattica	e	apprendimento	della	lettura	e	della	scrittura:	analisi	
longitudinale	dei	progressi	degli	alunni.
C. Tosatto
(U.O.C. di Neuropsichiatria Infantile dell’USLL 10 di San Donà di Piave (VE))

64.	 Evoluzione	del	profilo	in	bambini	con	DSA	trattati	e	non	trattati.
S. Trevisanello e S. Mascarin
(Associazione “Il Cerchio”, Pordenone) 

coMPrenSione
65.	 Potenziare	la	comprensione	da	ascolto	migliora	la	comprensione	

del	testo	scritto?
C. Ambu
(Emoveo Studio Associato di Psicologia Mancosu – Ambu, Sanluri, 
Sardegna)

66.	 Aspetti	sottostanti	all’abilità	di	comprensione	del	testo.
E. Ardu, A. Giacobbe, V. Clavarezza e F. Benso
(Università di Genova)

67.	 Rapporti	tra	comprensione	del	testo,	intelligenza	fluida	e	com-
petenza	definitoria	in	individui	con	diversi	profili	clinici.	
F. Bellelli1 e C. Belacchi2

(1UOMI Riabilitazione pediatrica Giugliano in Campania - ASL 
Napoli/2 nord; 2Dipartimento di Scienze dell’Uomo – Università di 
Urbino “Carlo Bo”)

68.	 Una	mappa	per	imparare	ad	imparare.
E. Ciccia1,2 e T. Iadeluca1

(1Scuola statale IC via Monte Zebio; 2Centro studi BESeA, Università 
della Calabria)

69.	 Potenziare	la	comprensione	d’ascolto	per	migliorare	la	compren-
sione	del	testo.
L. Cipriani e B. Carretti
(Università di Padova)

70.	 Potenziamento	della	comprensione	d’ascolto	nei	primi	anni	di	
scuola	primaria.
M. Manzan Dainese, B. Carretti, G. Friso e C. Zamperlin
(Università di Padova)

71.	 Il	CO-TT	e	l’M.T.	Cornoldi:	comprensione	di	ascolto	e	compren-
sione	del	testo.
V. Moraca, P. Paesani, C. Grelloni, B. Laudazi, I. Neri, A. Terri-
bili e M. Terribili
(Policlinico Universitario Tor Vergata – Roma)
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72.	 Migliorare	la	comprensione	del	testo	attraverso	un	percorso	
basato	sull’ascolto:	i	risultati	di	un	potenziamento	su	un	caso.
A. Morganti1 e B. Carretti2

(1AIRIPA Toscana; 2Università di Padova)
73.	 Espressione	scritta	e	orale	in	bambini	con	difficoltà	di	compren-

sione	del	testo.
E. Motta, B. Carretti e A. M. Re
(Università di Padova)

74.	 Studio	del	disturbo	di	comprensione	del	testo	e	attuazione	del	
programma	di	potenziamento.
M. R. Russo1 e A. M. Antonucci2

(1Docente Scuola Secondaria di Primo Grado “G. Pascoli”, Marghe-
rita di Savoia (BT); 2Studio Professionale Psico Logica Azione)

MetoDo	Di	StuDio
75.	 Percorsi	di	potenziamento	del	metodo	di	studio:	una	proposta	

per	valutare	l’efficacia	percepita	dai	bambini.
D. Binotto e L. Paiusco
(Centro Specialistico DSA, Centro Medico 018 Montebelluna, Treviso)

76.	 Potenziare	le	abilità	di	studio	in	geometria:	esperienza	di	un	
intervento	metacognitivo	in	studenti	di	secondo	grado.
E. Dalla Palma1, F. Burbello1, L. Campesato1 e C. Meneghetti2

(1Istituto Comprensivo G. Giardino, Mussolente, Vicenza; 2Università 
di Padova)

77.	 Impariamo	a	studiare?	I	servizi	postscolastici	per	bambini	e	
adolescenti	con	bisogni	educativi	speciali.	L’esperienza	di	Hat-
tiva	Lab.
M. G. Lamparelli e A. Tullio 
(Hattiva Lab Coop. Soc. Onlus, Udine)

78.	 Si	può	ancora	potenziare	il	metodo	di	studio	a	14	anni?
M. Lupazzi, M. Rigo, A. Tognato e V. Rigo
(Engim Veneto)

79.	 Ottimizzare	il	metodo	di	studio.
E. Mastretta1, S. Bernini1, S. Campetella1, A. Sozio1, M. D’Impe-
rio2, A. Sacchi2 e C. M. Covini2

(1Centro Medico Diagnostico HTC, Stradella, Pavia; 2Assessorato 
Politiche per la scuola e giovanili, Provincia di Pavia)

80.	 Strategie	di	apprendimento	e	strumenti	compensativi:	un	effica-
ce	metodo	di	studio.
S. Meoli1, E. Castagna1 e L. Bertolo2  
(1Libero Professionista, La Spezia; 2USSL Massa Carrara)

81.	 Dai,	Studiamo	Assieme!!!	Gruppi	di	studio	di	adolescenti	con	
difficoltà	di	apprendimento:	la	nostra	esperienza	di	condivisione.
V. Vanoni, C. Collodi, E. Leoni e B. Scardigli 
(KON-TE srl Centro per il sostegno all’età evolutiva e alla famiglia)

calcolo
82.	 Effetti	a	breve	e	lungo	termine	di	un	intervento	sulle	abilità	

aritmetiche	nella	Discalculia		Evolutiva.
I. Bruno, R. Cardinale, M. Bruno e C. Becucci
(IMPAROLA Centro Logopedico PsicoPedagogico)

83.	 La	memoria	di	lavoro	in	bambini	con	difficoltà	di	calcolo	e	com-
prensione	del	testo.
A. Capodieci1, S. Pelegrina2, B. Carretti1 e C. Cornoldi1

(1Università di Padova; 2Universidad de Jaen)
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84.	 Training	di	gruppo	sulle	abilità	numeriche	e	di	calcolo.
L. Cettolin e E. Torrisi
(Studio di Psicologia Scacco Matto, Oderzo, Treviso)

85.	 Potenziare	la	geometria	attraverso	le	abilità	visuo-spaziali:	
un’esperienza	nella	scuola	primaria.
C. Damiani1, M. Freschi1 e I. C. Mammarella2

(1I.C. Giavera del Montello (TV); 2Università di Padova)
86.	 Il	trattamento	delle	difficoltà	di	calcolo:	quando	il	profilo	si	

normalizza	e	quando	ci	troviamo	di	fronte	a	un	disturbo.
G. Englaro e V. Barattin
(Studio di Psicologia dr.ssa Germana Englaro)

87.	 Le	abilità	di	calcolo	nella	scuola	primaria:	uno	screening	nelle	
classi	terze	e	quinte	della	scuola	primaria.
G. Gerotto, S. Caviola e I. C. Mammarella
(Università di Padova)

88.	 Rappresentazione	della	grandezza	numerica:	quali	abilità	per-
mettono	di	distinguere	tra	bambini	con	una	buona	e	una	scarsa	
prestazione	al	Number	Line	task?
C. Meloni e R. Fanari
(Università di Cagliari)

89.	 Discalculia.	Ricerca	di	un	Massimo	Comun	Denominatore	tra	
vari	approcci	per	il	benessere	del	bambino.
M. Migliorati1, P. Tressoldi2 e F. Lazzarin2

(1Università di Padova; 2 Cooperativa AKRAS, Servizio CRESCO, 
Padova)

90.	 PerContare:	Costruzione	di	una	nuova	prova	di	rilevazione	dell’ap-
prendimento	delle	abilità	aritmetiche	nei	bambini	del	primo	anno	
della	scuola	primaria.
M. Scorza1, A. Baccaglini-Frank1, P. Angelucci2, P. Cecchini2, F. 
Gamberini2, M. Giuseppina Bartolini Bussi1 e G. Stella1

(1Università di Modena e Reggio Emilia; 2Fondazione Asphi Onlus)
91.	 Le	Tabelline	possono	essere	un	indice	Attendibile	per	la	discal-

culia?
G. G. Zanzurino, M. Scorza, F. Scortichini e G. Stella
(Università di Modena e Reggio Emilia)

graFiSMo
92.	 La	disgrafia	e	il	trattamento	motorio.

C. Andreani e V. Dentici
(La coccinella. Centro specialistico per l’età evolutiva e la famiglia)

93.	 Risultati	di	un	trattamento	con	tavoletta	grafica	per	disgrafici.
E. Della Libera
(U.O.C. di Neuropsichiatria Infantile dell’USLL 10 di San Donà di 
Piave (VE)) 

94.	 Studio	del	tratto	grafico	attraverso	un	training	riabilitativo	della	
disgrafia.		
D. Roberto, G. Oliva, I. Neri, C. Grelloni, V. Bagnolo, I. Costan-
tini e M. Terribili.
(Policlinico Universitario Tor Vergata - Roma)

95.	 voglio	scrivere	in	corsivo!
V. Dentici, C. Andreani, N. Aloise e F. Giovannoni
(Struttura Semplice di Neuropsichiatria Infantile, A.S.L. 5, Spezzino)

96.	 Handwriting	fluency:	tecnologie	efficienti	per	promuovere	la	
rapidità	di	scrittura	e	la	qualità	del	tratto	grafico.
G. Eboli, F. Berardo e F. Cavallini.
(Università di Parma – Centro di Apprendimento e Ricerca Tice)
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97.	 L’intervento	del	grafologo	rieducatore	ed	educatore	della	scrit-
tura:	l’approccio	grafo	motorio.
P. Gardoni, F. Corradini e G. Gabrielli
(A.G.I. Associazione Grafologica Italiana)

98.	 Disgrafia	e	disortografia:	nuovi	strumenti	a	confronto.
I. Neri, S. Pantanella, G. Oliva, C. Grelloni, A. Magrino, S. Totino 
e M. Terribili
(Policlinico Universitario Tor Vergata - Roma)

99.	 Strumenti	di	scrittura	nel	disgrafico:	come	arrivare	ad	un	utilizzo	
funzionale.
V. Paoli e L. Malgieri 
(C.L.A.P. Cognizione Linguaggio Azione Percezione)

100.	 Le	disgrafie	in	adolescenza:	come	riconoscerle?
G. Schieroni, C. Muzio e E. Mazza
(C.L.A.P. Cognizione Linguaggio Azione Percezione)

DiSleSSia
101.	 Analisi	di	un	caso	di	Dislessia	in	una	Scuola	Secondaria	di	II	Grado.

V. Basaldella
(Fondazione Opera Sacra Famiglia, Pordenone)

102.	 Analisi	delle	difficoltà	di	apprendimento	dell’inglese	scritto	in	
bambini	con	dislessia	attraverso	la	classificazione	degli	errori.
V. Bravoco, D. Cismondo, C. Di Stefano, M. Ferrari e P. Palladino
(Università di Pavia)

103.	 Effetti	del	trattamento	sublessicale	della	Dislessia:	analisi	delle	
caratteristiche	individuali.
R. Cardinale, M. Bruno e O. Bruno
(IMPAROLA, Centro Logopedico PsicoPedagogico)

104.	Musica	e	Dislessia.	Un	intervento	di	didattica	musicale	per	
l’integrazione	e	l’inclusione	del	bambino	con	disturbo	di	lettura.
F. Facchin, E. Flaugnacco e A. Saccardo
(Conservatorio Statale di Musica “Cesare Pollini” – Padova e IRCCS 
“Burlo Garofalo” Trieste)

105.	 Un	modello	di	trattamento	modulare	personalizzato	del	disturbo	
specifico	della	lettura.
A. Ascione1, L. Mengheri1, B. Biondi1, E. Giuliano1, G. Corradini2, 
S. Marzialetti2 e C. Bachmann2

(1Studio Verbavoglio Livorno, Diagnosi e Riabilitazione per DSA e 
Linguaggio, 2Centro Risorse, Clinica Formazione e Intervento In 
Psicologia, Prato)

106.	 La	valutazione	e	il	trattamento	della	dislessia	in	adolescenza.
V. Rigon e F. Zanardo
(Associazione “La Nostra Famiglia” di Treviso)

107.	 Efficacia	di	un	trattamento	della	dislessia	all’interno	di	un	pro-
getto	ad	ampia	azione.
C. Rizzetto
(Cooperativa Sociale N.O.E. Onlus)

108.	 Lo	studio	del	latino	e	i	DSA	:	una	prova	per	studenti	liceali.
C. Zamperlin1, N. Losito1, F. Mardegan1, L. Drago2 e C. Cornoldi1

(1Università di Padova; 2LIRiPAC - Servizio Disturbi dell’Apprendimento)
109.	 La	diagnosi	di	DSA	nell’adulto.

F. Guzzo1, C. D. Boni2, D. Angelini1, M. Scorza1, M. G.Martino3, A. M. 
Re3, G. Guaraldi1, E. Ghidoni4, E. Genovese1, G. Stella1 e C. Cornoldi3
(1Università di Modena e Reggio Emilia; 2IRIDE Istituto di Ricerca 
Dislessia Evolutiva; 3Università di Padova; 4Arcispedale Santa Maria 
Nuova di Reggio Emilia)
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neuroPSicologia	e	FunZioni	cognitiVe
110.	 valutazione	dell’efficacia	di	un	traning	di	Memoria	di	Lavoro	in	

bambini	delle	scuole	elementari.
L. Bonaretti1 e P. Palladino2

(1Cooperativa “Centro Leonardo” di Genova; 2Università di Pavia)
111.	 La	riabilitazione	spaziale:	il	metodo	S.a.M.	(Sense	and	Mind).

A. Bortolotti, A. Risoli, M. Bertelè, E. Antonioli, E. Arosio, M. 
Capettini, A. Zuin e S. De Isabella
(Fondazione Don C. Gnocchi  Onlus  - Centro Ronzoni Villa – Seregno 
(MB), Fondazione Don C. Gnocchi Onlus – Centro S. Maria al Castel-
lo - Pessano con Bornago (MI), Associazione SpazialMente – Milano)

112.	 Un	training	sulle	abilità	di	rotazione	mentale	in	bambini	della	
scuola	primaria.
R. Cardillo, D. Corsaro, S. Caviola, C. Meneghetti e I. C. Mammarella
(Università di Padova)

113.	 I	questionari	SvS	bambino	e	SvS	insegnanti:	due	strumenti	ef-
ficaci	per	lo	screening	delle	abilità	visuo-	spaziali	nella	scuola	
primaria.
R. Cherchi, M. C. Fastame, D. Appeddu, D. Callai e M. P. Penna
(Università di Cagliari)

114.	 WISC-Iv	e	profili	DSA.
C.Chitano1, C. Toso2, I. C. Mammarella1 e D. Giofrè1

(1Università di Padova; 2Studio di Psicologia per l’età evolutiva, Mestre (VE))
115.	 Disparità	di	fissazione	e	funzioni	visive.

I. Fusco, M. Orlandi, F. Magostini, V. Manca, F. Treglia e M. Ronconi
(Centro Ricerche sulla Visione)

116.	 valutazione	delle	associazioni	tra	componenti	esecutive	in	
bambini	con	disturbi	pervasivi	dello	sviluppo:	un	confronto	con	
un	campione	a	sviluppo	tipico.
C. Malagoli1, M. C. Usai1, S. Solari1 e G. M. Arduino2

(1Polo Bozzo, Disfor, Università di Genova; 2Centro Autismo e Sindro-
me di Asperger, ASL 1 di Cuneo)

117.	 Memoria	di	lavoro	visuospaziale	e	disturbo	non	verbale:	il	ruolo	
delle	strategie	di	raggruppamento	in	fase	di	codifica.
G. Rasà, D. Giofrè e I. C. Mammarella
(Università di Padova)

118.	 Nuovo	approccio	valutativo:	“aspetto	vocale	della	teoria	della	
mente”.
G. Rossi, A. Benvenuto, M. Siracusano, B. Battan,  G. De Nunti-
is, C. Terribili e M. Terribili
(Policlinico Universitario Tor Vergata – Roma)

119.	 Studio	dell’	interazione	tra	dispositivi	di	narrazione	multilineare	
e	funzioni	esecutive	per	la	qualificazione	dell’apprendimento	
dalla	seconda	infanzia	alla	preadolescenza-primi	dati.
L. Salmaso
(Università Ca’ Foscari, Venezia)

120.	 Contributo	alla	standardizzazione	del	questionario	osservativo	SvS	
per	la	rilevazione	delle	difficoltà	visuospaziali	alla	scuola	materna.
C. Toso1 e I. C. Mammarella2

(1Studio di Psicologia per l’età evolutiva, Mestre, Venezia; 2Università 
di Padova)

121.	 Protocollo	per	lo	studio	dell’organizzazione	del	movimento	attra-
verso	pantomime.
L. Maset, V. Andreini e G. Bilancia
(Scuola di Specializzazione quadriennale Accademia di Neuropsicolo-
gia dello Sviluppo e Psicoterapia di Parma)
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aSPetti	Sociali	eD	eMotiVo-MotiVaZionali
122.	 L’apprendimento	cooperativo:	effetti	dell’interdipendenza	del	

compito	e	dell’obiettivo	sull’apprendimento,	l’attitudine	a	coo-
perare	e	la	percezione	di	supporto	sociale	ed	accademico	nei	
bambini	della	scuola	primaria.
A. Bertucci e C. Meloni
(Università di Cagliari)

123.	 La	Lavagna	Interattiva	Multimediale	–	LIM	e	la	motivazione	
all’apprendimento.
G. Conenna, O. Albanese e A. Pepe
(Università di Milano, Bicocca)

124.	 Convivere	con	il	Disturbo	Specifico	di	Apprendimento:	il	punto	
di	vista	dei	ragazzi.		Intervento	con	un	gruppo	di	28	pre-adole-
scenti.
D. Ferrazzi, G. Lampugnani, B. Cividati e N. Panza
(Gruppo Progetti Informatica per la Libertà di Apprendere)

125.	 L’utilizzo	del	focus	-	group	in	bambini	e	adolescenti	con	Disturbo	
Specifico	di	Apprendimento.
S. Magri, L. Mandolesi, M. Benassi e S. Giovagnoli 
(Università di Bologna)

126.	 Rapporti	tra	pregressi	comportamenti	prosociali	e/o	ostili	in	età	
scolare,	strategie	di		coping	e	successo	accademico	in	studen-
ti	universitari:	una	ricerca	esplorativa.
V. Mei, V. Pierucci e C. Belacchi
(Università di Urbino “Carlo Bo”)

127.	 Intelligenza	Emotiva	e	adattamento	psico-sociale	in	adolescen-
ti	immigrati	di	seconda	generazione.
M. Diaz Jhony Jalier e A. D’Amico
(Università di Palermo)

128.	 DSA	e	disturbi	emotivi.
C. Terribili, B. Laudazi, V. Bagnolo, C. Grelloni, A. Magnino, V. 
Muracca, I. Neri e M. Terribili
(Policlinico Universitario Tor Vergata – Roma)

129.	 Rischio	psicopatologico	e	tratti	di	personalità	nei	ragazzi	con	
Disturbo	Specifico	di	Apprendimento:	proposta	di	assessment	
multi	metodologico.	
C. Veronesi1, E. Pasqua2, M. Massini1 e M. Calanca1

(1CRC Balbuzie, Divisione Apprendimento; 2CRC Balbuzie, Sapienza 
Università di Roma)

130.	 Individualismo	–	collettivismo	e	concezioni	personali	dell’intel-
ligenza	in	studenti	italiani	e	portoghesi.	
A. Pepi1, L. Faria2 e M. Alesi1

(1Dipartimento di Psicologia, Università di Palermo; 2Faculdade de 
Psicologia e de Ciências da Educação, Universidade do Porto)

17:50-18:30	 Teatro Verdi:	Relazione	a	invito.
Start-up	neurocognitivi	delle	capacità	numeriche	di	calcolo.
M. Piazza
(INSERM, Cognitive NeuroImaging Unit, NEUROSPIN Labs, Gif-sur 
- Yvette, France)

18:40	Auditorium della Regione
Assemblea	Soci	AIRIPA	(per	i	soli	soci)
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SAbATO	26	OTTObRE	2013
9:00-10:40	 Teatro Verdi:	Simposio	5

Le	funzioni	esecutive	nello	sviluppo	tipico	e	atipico.
A cura di C. Usai 
(Dipartimento di Scienze della Formazione, Genova)
Funzioni	 esecutive	 nei	 bambini	 con	 Disturbo	 Specifico	 del	
Linguaggio.
D. Brizzolara, C. Casalini, S. Mazzotti e A. Chilosi
(IRCCS Stella Maris –Pisa)
bilinguismo	precoce	e	funzioni	esecutive	emergenti:	uno	studio	
su	bambini	di	età	prescolare.
E. Gandolfi, P. Viterbori e C. Chiorri
(Dipartimento di Scienze della Formazione (Disfor), Università di Genova)
Le	funzioni	esecutive	nella	dislessia	evolutiva.
C. Varuzza, P. Varvara, A. Padovano Sorrentino, D. Menghini e S. Vicari
(Dipartimento di Neuroscienze U.O.C. Neuropsichiatria Infantile 
Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma)
Il	 sistema	attentivo	esecutivo	e	 le	sue	 funzioni,	una	breve	
analisi	critica.
F. Benso
(Polo M.T. Bozzo Università di Genova)

9:00-10:40	 Sala Teresina Degan:	Simposio	6
DSA	e	lingua	straniera.
A cura di P. Palladino
(Università di Pavia)
bilinguismo	e	apprendimenti	scolastici:	indicatori,	strumenti	
e	proposte	di	intervento.
P. Bonifacci1 e S. Bellocchi2,3

(1LADA (Laboratorio Assessment Disturbi di Apprendimento), Diparti-
mento di Psicologia, Università di Bologna;2Aix-Marseille Université, 
PsyCLE, France;3Aix-Marseille Université, CNRS, France)
Lo	 sviluppo	 della	 competenza	 meta-strategica	 nella	 com-
prensione	testuale	in	lingua	straniera.	Quadro	teorico	e	dati	
sperimentali	su	soggetti	con	DSA.
M. Daloiso
(Progetto GLOBES, Università Ca’ Foscari Venezia)
It’s	English	Time:	potenziamento	dell’apprendimento	dell’in-
glese	in	gruppi	di	bambini	con	DSA	di	scuola	primaria.
M. Ferrari, V. Bravoco, D. Cismondo e P. Palladino
(Laboratorio di Psicologia dell’Apprendimento, Università di Pavia)
L’intervento	linguistico	in	caso	di	disturbo	di	linguaggio	con	
il	modello	del	Format	Narrativo.
T. Taeschner, S. Crosta e S. Pirchio
(Dipartimento di Psicologia Dinamica e Clinica – Università La Sapienza, 
Roma)

	 SeSSioni	Parallele

8:40-10:25	 F.	Auditorium della Regione
Apprendimento	della	Letto	–	Scrittura.
Presiede: P.L. Baldi
(Università Cattolica di Milano)

F.1	 Prova	di	lettura	collettiva:	studio	preliminare	per	un	nuovo	stru-
mento	di	screening.
G. Anzalone1, R. Battafarano1 e R. Iozzino2

(1ARIEE “Associazione Ricerca ed Intervento in Età Evolutiva”, Roma; 
2Centro trattamento Dislessia - ASL ROMA A)
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F.2	 Screening	nelle	scuole	sulle	competenze	ortografiche:	confron-
to	tra	dettato	bvSCO2	e	dettati	CEO.
L. Casale, M. Frinco, E. M. Sironi, T. Voulaz, B. Sini e F. Fochetti 
(CPG, Università di Torino)

F.3	 Lettura,	scrittura	e	comprensione	del	testo:	una	ricerca	sulla	
relazione	tra	dislessia	evolutiva	e	i	disturbi	nell’espressione	e	
nella	comprensione	della	lingua	scritta	e	orale.
M. Finotello1 e F. Sturaro2

(1Università di Padova; 2MIUR)

F.4	 Prove	MT	avanzate	nelle	ultime	tre	classi	della	scuola	superiore.
D. Giofrè
(Università di Padova)

F.5	 Saccadi	e	abilità	di	lettura:	studio	su	una	popolazione	scolastica.
M. Orlandi, F. Magostini, V. Manca, M. Ronconi, F. Treglia, S. 
Villa e I. Fusco 
(Centro ricerche sulla visione)

F.6	 La	complessa	identificazione	della	dislessia	in	bambini	compen-
sati	naturalmente,	con	un	ottimo	profilo	emotivo	motivazionale:	
analisi	di	due	casi	di	scuola	primaria.
G. Rappo, A. Fratantonio e A. Pepi
(Dipartimento di Psicologia, Università di Palermo) 

F.7	 validazione	di	una	prova	di	lettura	per	lo	screening	nella	scuola	
secondaria	di	primo	grado.
F. Scortichini1, M. Scorza1, G. Zanzurino1, G.M. Fulgeri2 e G. 
Stella1

(1Dipartimento Educazione e Scienze Umane, Università di Modena e 
Reggio Emilia; 2Dipartimento Comunicazione e Economia) 

F.8	 Difficoltà	di	lettura	e	ADHD:	evidenza	di	un’associazione	preco-
ce	in	un	campione	non	clinico.
C. Termine1, C. Luoni1, L. Brembilla1 e U. Balottin2

(1Unità Operativa di Neuropsichiatria Infantile, Dipartimento di 
Medicina Clinica e Sperimentale, Università dell’Insubria, Varese; 
2Dipartimento di Neurologia e Psichiatria Infantile, IRCCS Fonda-
zione C. Mondino, Università di Pavia)

8:40-10:25	 G.	Sala di Parco Galvani:	Prerequisiti	
Presiede: G. Stella
(Università di Modena e Reggio Emilia)

G.1	 La	valutazione	dei	prerequisiti	dell’apprendimento	scolastico	
mediante	la	batteria	ALN	(Abilità	Linguistiche	e	Numeriche	di	
base).	validazione	psicometrica	preliminare.
B. Caci e A. D’Amico
(Dipartimento di Psicologia, Università di Palermo)

G.2	 Attività	didattiche	con	il	computer	sui	prerequisiti	per	l’appren-
dimento	nella	scuola	dell’infanzia.
F. Zanon
(Università di Udine)

G.3	 SAP	–Screening	Alfabetico	Prescolare-:	un	test	per	l’individua-
zione	precoce	del	rischio	DSA.
S. Franceschi1, E. Savelli2 e B. Fioravanti3

(1Ed. Erickson - Trento, CentralMente Centro di Neuropsicologia 
Clinica dello Sviluppo, Ascoli Piceno; 2ASL di Rimini; 3CentralMente 
Centro di Neuropsicologia Clinica dello Sviluppo, Ascoli Piceno)
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G.4	 Può	l’osservazione	sistematica	individuare	soggetti	a	rischio	di	
DSA	già	nel	corso	della	prima	classe	della	scuola	primaria?
A. Pozzoli1, C. Cappa2, P. Guglielmino1, C. Muzio2 e S. Giulivi3

(1Università di Torino, Corso di Laurea in Logopedia; 2ISAC-CNR 
Torino; 3DFA- SUPSI Locarno, Svizzera)

G.5	 Incidenza	di	metodi	di	insegnamento	specifici,	nell’ultimo	anno	
di	scuola	dell’infanzia,	e	nel	primo	ciclo	di	primaria,	sulla	riduzio-
ne	delle	segnalazioni	di	falsi	positivi.
I. Riccardi Ripamonti, B. Cividati e V. Russo 
(Centro Ripamonti ONLUS)

9:20-10:20	 Sala di Palazzo Badini:	Tavola	Rotonda	2
Orientamento	nei	DSA.
A cura di A. Antonietti1 e S. Soresi2

(1Servizio di Psicologia dell’Apprendimento e dell’Educazione in Età 
Evolutiva (SPAEE), Università Cattolica di Milano; 2International 
Hope Research Team, Università di Padova)
Intervengono:
I	punti	di	attenzione.
A. Antonietti e S. Soresi
(1Servizio di Psicologia dell’Apprendimento e dell’Educazione in Età 
Evolutiva (SPAEE), Università Cattolica di Milano; 2International 
Hope Research Team, Università di Padova)
Nuovi	costrutti	per	l’orientamento	al	futuro.
L. Nota e C. Ginevra
(International Hope Research Team, Università di Padova)
Futuro	professionale	e	difficoltà	d’apprendimento:	alcuni	dati	
di	ricerca.
T. M. Sgaramella e I. di Maggio
(International Hope Research Team, Università di Padova)
I	criteri	delle	famiglie	nelle	scelte	scolastiche.
M. Giorgetti e V. R. Andolfi
(Servizio di Psicologia dell’Apprendimento e dell’Educazione in Età 
Evolutiva (SPAEE), Università Cattolica di Milano)

10:40-11:40	 Sala Teresina Degan:	Tavola	Rotonda	3
Servizi	DSA	organizzati	presso	le	Università	Italiane.
A cura di M. Zanobini
(Università di Genova)
Intervengono:
Tra	 prevenzione,	 assessment,	 intervento	 e	 monitoraggio:	
clinica	e	lavoro	in	rete	con	le	istituzioni.
P. Bonifacci
(LADA Laboratorio Assessment Disturbi di Apprendimento, Diparti-
mento di Psicologia, Università di Bologna)
Modello	e	metodo	utilizzati	nella	valutazione	e	nell’interven-
to	 sul	 disturbo	di	 lettura:	 lo	 stretto	 rapporto	 tra	 ricerca	e	
intervento.
A. Caria 
(Spin Off universitario Idee e Polo Bozzo, Dipartimento di Scienze 
della Formazione, Università di Genova)
La	 riabilitazione	 dei	 disturbi	 dell’apprendimento	 presso	 il	
Servizio	per	i	Disturbi	dell’Apprendimento	(DARvIn)	dell’Uni-
versità	di	Chieti-Pescara:	verso	un’integrazione	tra	intervento	
ambulatoriale	e	intervento	domiciliare.
S. Di Sano, S. Ciufici e I. Di Campli
(Servizio per i Disturbi dell’Apprendimento, Dipartimento di Neuro-
scienze e Imaging, Università di Chieti - Pescara)
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Riabilitare	 attenzione,	 inibizione,	 e	 switching,	 memoria	 di	
lavoro,	 in	 ragazzi	 con	 livello	 intellettivo	 limite	 o	 disabilità	
intellettiva	lieve.
N. Latini, S. Salomone e M. Orsolini
(Servizio di consulenza sulle difficoltà d’apprendimento, Dipartimento 
di Psicologia dei processi di Sviluppo e Socializzazione, Università La 
Sapienza, Roma)
Esperienza	del	Servizio	L.I.Ri.P.A.C.
A. Paiano
(Servizio Disturbi dell’Apprendimento, L.I.Ri.P.A.C. & Università 
di Padova)

10:40-12:20	 Teatro Verdi:	Simposio	7

I	disturbi	dell’apprendimento	matematico.
A cura di M. C. Passolunghi
(Università di Trieste)
Cosa	conta	nel	 fare	di	conto?	Predire	e	valutare	 le	abilità	
numeriche	in	età	prescolare.
L. Girelli e M. Bizzarro 
(Dipartimento di Psicologia, Università di Milano – Bicocca)
Che	abilità	cognitive	potenziare	precocemente	nell’apprendi-
mento	matematico?
M. C. Passolunghi e E. Cargnelutti 
(Dipartimento di Scienze della Vita, Unità di Psicologia, Università di 
Trieste)
Confronto	di	numerosità	e	abilità	di	calcolo	in	bambini	con	
disturbo	non		verbale	e	discalculia.
I. C. Mammarella, S. Caviola e D. Lucangeli 
(DPSS, Università di Padova)
Discalculia	 evolutiva	 e	 memoria	 di	 lavoro:	 studio	 di	 casi	
singoli.
A. D’Amico
(Dipartimento di Psicologia, Università di Palermo)

10:40-12:20	 Auditorium della Regione:	Simposio	8

Il	disturbo	di	sviluppo	della	Coordinazione	secondo	le	Linee	
Guida	Europee.	Un	approccio	multidisciplinare.
A cura di S. Zoia1 e M. Borean2 
(1Ass1 Triestina SSTSBA; 2I.R.C.C.S. Materno Infantile Burlo Garofo-
lo, Dipartimento di Pediatria - Struttura Complessa di Neuropsichia-
tria Infantile, Trieste)
Disturbo	 di	 Sviluppo	 della	 Coordinazione:	 attualità	 di	 una	
semeiotica	del	Danno	Neurologico	Minore	in	prima	infanzia.
G. Bilancia
(Scuola di Specializzazione quadriennale Accademia di Neuropsicolo-
gia della Sviluppo di Parma)
L’utilizzo	della	batteria	Movement	AbC-2	nella	valutazione	del	
Disturbo	di	Sviluppo	della	Coordinazione.
M. Biancotto1, S. Zoia2 e A. Skabar1

(1I.R.C.C.S. Materno Infantile Burlo Garofolo, Dipartimento di Pedia-
tria - Struttura Complessa di Neuropsichiatria Infantile, Trieste; 2Ass1 
Trieste SSTSBA, Trieste)
Disturbo	di	Sviluppo	della	Coordinazione	e	Disgrafia:	i	confini	
nell’inquadramento	diagnostico.
M. Borean1, S. Zoia2, L. Bravar1 e A. Skabar1 
(1I.R.C.C.S. Materno Infantile Burlo Garofolo, Dipartimento di Pedia-
tria - Struttura Complessa di Neuropsichiatria Infantile. Trieste; 2Ass1 
Trieste SSTSBA, Trieste)
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Disturbo	 dello	 Sviluppo	 della	 Coordinazione	 e	 Ritardo	 di	
Linguaggio:	dalla	diagnosi	all’intervento	di	psicomotricità.
E. Correggia,  I. Vanini e M. Bono 
(Equipe multidisciplinare per Diagnosi, Ricerca e Ri-Abilitazione. 
Associazione C.L.A.P.S. – DSA (Cognizione, Linguaggio, Azione, 
Percezione, Diagnosi e Sviluppo per l’Apprendimento), Santhià (VC))
L’	 intervento	 nel	 Disturbo	 di	 Sviluppo	 della	 Coordinazione	
secondo	la	prospettiva	del	terapista	occupazionale.
L. Santinelli
(Centro Ergoterapia Pediatrica (CEP), Bellinzona)

	 SeSSioni	Parallele

10:40-12:10	 H.	Sala di Parco Galvani:	Disabilità	intellettiva
Presiede: R. Vianello
(Università di Padova)

H.1	 CAbAS®	in	Italia:	strategie	per	lo	sviluppo	di	fondamentali	reper-
tori	di	abilità.
V. Artoni1 , F. Casarini1 e S. Giannatiempo2

(1Università di Parma; 2Centro di apprendimento e ricerca TICE)
H.2	 Intervento	di	recupero	in	paziente	con	disturbo	dell’apprendi-

mento	acquisito.
S. Bortolot, E. Russo, E. Petacchi, E. Carraro e A. Martinuzzi
(IRCCS E. Medea, Polo regionale di Conegliano (TV))

H.3	 Abilità	di	enumerazione	nella	sindrome	di	Down.
F. Sella1, S. Lanfranchi1 e M. Zorzi2

(1DPSS, Università di Padova; 2 DPG, Università di Padova)
H.4	 Una	tassonomia	di	abilità,	processi	e	sottoprocessi	per	la	defi-

nizione	del	profilo	di	funzionamento	e	la	stesura	del	PEI	per	
alunni	con	disabilità.
G. Sanna, S. Cramerotti, D. Ianes, M. Turrini, D. Rossi e V. Carbonari
(Centro Studi Erickson, Trento)

H.5	 Intervento	riabilitativo	in	soggetti	affetti	da	paraparesi	spastica	
ereditaria	tipo	SPG3A.
E. Russo, S. Bortolot, E. Trevisi e A. Martinuzzi
(IRCCS E. MEDEA – Polo Regionale di Conegliano (TV))

H.6	 Qualità	dell’integrazione	scolastica	degli	alunni/studenti	disabili.
R. Camba1, M. Zanobini2 e V. Garello3

(1Università E-Campus; 2Università di Genova; 3Centro IDEE – Inter-
vento sui Disturbi dell’Età Evolutiva)

10:40-12:25	 I.	Sala di Palazzo Badini:	Neuropsicologia
Presiede: R. Cubelli
(Università di Trento)

I.1	 La	WISC-Iv	in	un	gruppo	di	soggetti	con	DSA.
S. Brotto e A. Orsini
(Asl 15 “Alta Padovana” di Cittadella)

I.2	 Recupero	in…	abilità	visuo	-spaziali:	una	proposta	per	il	
potenziamento	delle	funzioni	non	verbali	nella	scuola	primaria.
M. C. Fastame
(Dipartimento di Pedagogia, Psicologia, Filosofia, Università di 
Cagliari)

I.3	 Auditory	processing	disorder	e	lettoscrittura:	considerazioni	a	
supporto	delle	procedure	diagnostiche	in	caso	di	difficoltà	di	
apprendimento	scolastico.
M. Gubernale1 e E. Genovese2

(1UOC di Audiologia e foniatria, Università di Padova – Polo 
Apprendimento;2Chirurgie Specialistiche Testa – Collo, Università di 
Modena e Reggio Emilia - Polo Apprendimento)
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I.4	 Memoria	di	lavoro	e	attività	grafica	:	lo	sviluppo	dello	scarabocchio.
S. Panesi e S. Morra
(Università di Genova)

I.5	 Misure	della	memoria	di	lavoro	da	18	a	36	mesi.
E. Gandolfi, S. Morra, S. Panesi, L. Prandelli e G. Rossi
(Università di Genova)

I.6	 batteria	per	la	valutazione	della	memoria	di	lavoro	in	età	evolutiva.	
Ampliamento	del	campione	e	nuovi	dati	di	riferimento.
P. Pettenati1,2, B. Bertelli1, G. Bilancia1, A. Garilli3 e L. Pennacchi3

(1Accademia di Neuropsicologia dello Sviluppo, Parma; 2Dipartimen-
to di Neuroscienze, Università di Parma;3Psicologa)

I.7	 Le	funzioni	esecutive	nei	disturbi	specifici	dell’apprendimento.
S. Valagussa e G. M. Marzocchi
(Facoltà di Psicologia, Università di Milano-Bicocca)

I.8	 Le	Standard	Progressive	Matrices	e	il	Ragionamento	con	le	
Matrici	della	WISC-	Iv	misurano	entrambe	l’intelligenza	fluida?
L. Mengheri1 e C. Bachmann2

(1Studio Verbavoglio Livorno, Diagnosi e Riabilitazione per DSA e 
Linguaggio;2Centro Risorse, Clinica Formazione e Intervento In Psi-
cologia, Prato)

12:20-13:40		 Teatro Verdi:	Tavola	rotonda	4
Il	concetto	di	specificità	e	la	diagnosi	di	dislessia,	disortografia	
e	funzionamento	intellettivo	limite	(FIL).
A cura di C. Cornoldi
(Università di Padova)
Intervengono:
G. Balboni1, P. Brovedani2, F. Savelli3

(1Università di Pisa, 2Istituto Stella Maris (Calambrone), 3USL Rimini)

12:20-13:20	 Sala Teresina Degan:	Tavola	Rotonda	5
Didattica	per	i	DSA.
A cura di E. Bortolotti
(Università di Trieste)
Intervengono: 
F. Bocci1, F. Mucelli2, F. Zanon3

(1Università “Roma Tre”,2Università di Trieste,3Università di Udine)

	 SeSSioni	Parallele

12:10-13:30		 L.	Auditorium della Regione:	Calcolo
Presiede: M. L. Lorusso
(Ist. Nostra Famiglia, Bosisio Parini)

L.1	 La	relazione	tra	abilità	visuo	-	spaziali	ed	abilità	numeriche:	un	
percorso	di	potenziamento.
M. Agus, M. P. Penna, M. C. Fastame, I. Cocco e A. Ruggiu
(Dipartimento di Pedagogia, Psicologia, Filosofia, Università di 
Cagliari)

L.2	 Apprendere	i	fatti	numerici	efficacemente:	effetti	di	un	training	
basato	sulla	fluenza.
S. Andolfi1, F. Casarini2 e F. Cavallini1

(1Centro di Apprendimento e Ricerca TICE; 2Università di Parma)
L.3	 Uno	nuovo	strumento	per	la	valutazione	delle	abilità	di	calcolo.

S. Caviola, I. C. Mammarella e D. Lucangeli
(DPSS, Università di Padova)

L.4	 Potenziamento	dei	prerequisiti	dell’apprendimento	matematico	in	
età	prescolare:	training	di	number	sense	e	di	memoria	di	lavoro.
H. M. Costa e M. C. Passolunghi
(Dipartimento di Scienze della vita, Università di Trieste)
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L.5	 Agnosie	tattili	e	calcolo:	il	tablet	può	essere	una	risorsa?
P. Piccinini
(Docente Scuola Primaria Istituto Comprensivo VI° Lucca)

L.6	 Gnosia	digitale	in	I	Primaria.
R. Riccioni e G. Stella
(Università di Urbino “Carlo Bo”)

L.7	 Memoria	di	lavoro	e	abilità	di	elaborazione	del	numero	e	del	
calcolo.	Studio	preliminare	delle	competenze	di	memoria	di	la-
voro	in	bambini	in	fasi	precedenti	l’alfabetizzazione	strumentale	
e	in	bambini	in	fasi	successive	alla	prima	alfabetizzazione.
D. Rossi e S. Arina
(Università di Urbino)

12:20-13:30	 M.	Sala di Parco Galvani: Coordinazione	Motoria.
Presiede: D. Brizzolara
(IRCCS Stella Maris, Pisa)

M.1	 Funzionamento	cognitivo	e	rendimento	scolastico:	un	confronto	
tra	bambini	che	svolgono	regolarmente	attività	sportiva	e	bam-
bini	sedentari.
M. Alesi, A. Bianco, G. Luppina, G. Picone, F. Paolo Vella, A. 
Palma e A. Pepi
(Università di Palermo) 

M.2	 Developmental	Coordination	Disorder	Questionnaire	(DCDQ):	
traduzione	e	adattamento	alla	lingua	italiana	e	studio	pilota	su	
bambini	con	DCD	e	DSA.
B. Caravale1, S. Baldi2, C. Dosi3, R. Averna3, P. Rampoldi3 e R. Penge3

(1Dipartimento di Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializzazione, 
Sapienza Università di Roma; 2Dipartimento di Psicologia Dinamica 
e Clinica, Sapienza Università di Roma; 3Dipartimento di Pediatria e 
Neuropsichiatria Infantile, Sapienza Università di Roma)

M.3	 Movimento	e	funzioni	esecutive.	Un	progetto	pilota.
P. Andreazzi e L. Santinelli
(Centro ergoterapia pediatrica, Bellinzona (Ticino/ Svizzera))

M.4	 L’analisi	cinematica	e	dinamica	del	movimento	dell’arto	supe-
riore	durante	un	compito	di	copia	di	figure.	Dati	preliminari	a	
confronto	tra	un	gruppo	di	bambini	con	DCD,	un	gruppo	di	bam-
bini	con	DSA,	e	un	gruppo	di	bambini	con	sviluppo	tipico.
M. Nunzi, M. Galli e G. Albertini
(IRCCS San Raffaele Pisana)

M.5	 La	disprassia:	esperienza	di	riabilitazione	con	il	metodo	S.a.M.	
(Sense	and	Mind).
A. Risoli, M. Capettini, M. Bertelè, E. Arosio, A. Zuin e A. Bortolotti
(Fondazione Don C. Gnocchi  Onlus, Centro Ronzoni Villa, Seregno 
(MB); Fondazione Don C. Gnocchi Onlus, Centro S. Maria al Castel-
lo, Pessano con Bornago (MI); Associazione SpazialMente, Milano)

	 SeSSione	Plenaria

14:20	Teatro Verdi: Annunci	e	Consegna	del	premio	per	il	miglior	poster

14:25	Teatro Verdi: Relazione	a	invito
Working	Memory’s	Executive	Processes	and	School	Learning.
J. A. Garcìa Madruga
(Department of Developmental and Educational Psychology UNED, 
Madrid, Spain)

15:20	–	17:00	Teatro Verdi: Simposio	9
Autismo.	Interventi	centrati	sulla	persona.
A cura di A. Valenti
(Università della Calabria)
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L’allievo	 con	 autismo	 a	 scuola:	 quali	 linee	 guida	 per	 una	
didattica	di	qualità?
L. Cottini
(Università di Udine)
I	paradigmi	della	sostenibilità	e	universalità	nei	programmi	
per	l’autismo	di	sanità	pubblica.
F. Nardocci
(Programma Regionale Autismo (PRIA), Regione Emilia Romagna)
L’AbA	in	Italia:	interventi	efficaci,	sostenibili	e	“compassio-
nevoli”.
P. Moderato
(Università IULM- MILANO)
La	presa	in	carico	globale:	il	modello	pordenonese.
C. Raffin
(Fondazione Bambini e Autismo, Pordenone)

	 SeSSioni	Parallele

15:20	–	17:20	 N.	Auditorium della Regione:	Dislessia
Presiede: P. Zoccolotti
(Università di Roma, La Sapienza)

N.1	 Training	di	lettura	ritmico	-	melodica:	un’applicazione	con	ragaz-
zi	dislessici.
S. Bonacina1, A. Cancer1, P. L. Lanzi2 e A. Antonietti1

(1SPAEE, Dipartimento di Psicologia, Università Cattolica di Milano; 
2Dipartimento di Elettronica e Informazione, Politecnico di Milano)

N.2	 Training	di	lettura	basato	sulla	fluenza:	ulteriori	dati	a	supporto	
di	efficacia	ed	efficienza.
F. Cavallini1, S.Andolfi1 e F. Casarini1,2

(1Centro di Apprendimento e Ricerca TICE; 2Università di Parma)
N.3	 Studio	sull’efficacia	di	software	training	per	il	trattamento	della	

disortografia	nella	scuola	primaria.
G. Chessa1, M. L. Tretti2 e C. Vio1 
(1UOC di Neuropsichiatria Infantile, Ulss 10, San Donà di Piave; 
2Studio di psicologia dell’apprendimento, Padova)

N.4	 Ascoltare	un	testo	facilita	la	sua	comprensione?	Analisi	di	un	
gruppo	di	studenti	con	profilo	dislessico.
V. Duca1, F. Bellelli2, B. Carretti3 e C. Cornoldi3  
(1Servizio “Cresco” Padova; 2UOMI Giugliano ASL Napoli/2 nord; 
3DPG, Università di Padova)

N.5	 Risposta	al	trattamento	riabilitativo	intensivo	quale	metodo	per	
la	diagnosi	differenziale	tra	difficoltà	e	disturbo	di	apprendimento.
E. Fantuzi e S. Franceschi
(CentralMente, Centro di Neuropsicologia dello Sviluppo)

N.6	 Il	word	superiority	effect	in	bambini	italiani	con	dislessia	evolutiva.
C. V. Marinelli1, D. Traficante2 e P. Zoccolotti1 
(1Sapienza Università di Roma & IRCCS Santa Lucia Roma; 2CRIdee, 
Università Cattolica di Milano) 

N.7	 Trattamento	della	Dislessia	Evolutiva:	Fattori	predittivi	e	carat-
teristiche	dei	Non-Responders.
S. Travellini e M. L. Lorusso
(IRCCS “E. Medea”, Associazione La Nostra Famiglia, Bosisio Pari-
ni (LC))

N.8	 Dyslexia	Parents	burden	Inventory:	un’indagine	sugli	stili	
genitoriali	per	l’analisi	dell’ambiente	familiare	dei	soggetti	con	
DSA.
G. Stella, G. M. Fulgeri, M. Scorza e F. Scortichini
(Università di Modena e Reggio Emilia)
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15:20	–	17:20	 O.	Sala Teresina Degan:	Metodo	di	studio
Presiede: R. De Beni
(Università di Padova)

O.1	 Utilizzo	di	strategie	strutturate	per	promuovere	l’attenzione	e	
l’autonomia	nello	svolgimento	dei	compiti	a	casa	in	studenti	con	
difficoltà	scolastiche.
V. Cascavilla, F. Casarini e S. Giannatiempo 
(Centro di apprendimento e ricerca TICE e Università di Parma)

O.2	 Imparare	a	studiare.	Una	ricerca	empirica	nella	scuola	seconda-
ria	di	I	grado:	risultati	e	prospettive.
P. Damiani e E. Ardissino 
(Università di Torino; USR per il Piemonte e Sportello DSA di Biella)

O.3	 “Non	solo	compiti”:	potenziare	le	difficoltà	di	apprendimento	nel	
primo	ciclo	scolastico.
M. A. De Gennaro1, V. Colucci1, G. D’Amelio1, M. F. Franco1, M. 
Pedron2 e D. Lucangeli2

(1Centro Regionale di Ricerca e Servizi Educativi per le Difficoltà di 
Apprendimento, Fondazione Opera Edimar Padova; 2DPSS, Univer-
sità di Padova)

O.4	 “Imparare	ad	imparare”:	percorsi	sulle	abilità	di	studio	nella	
scuola	secondaria.
V. Dovigo1, M. A. De Gennaro1, G. D’Amelio1, A. Di Palma1,  E. 
Magro1, L. Micheletto1, A. Palamin1 e D. Lucangeli2

(1Centro Regionale di Ricerca e Servizi Educativi per le Difficoltà di 
Apprendimento, Fondazione Opera Edimar Padova; 2DPSS, Univer-
sità di Padova)

O.5	 bambini	e	ragazzi	DSA	costruiscono	un	metodo	di	studio:	l’espe-
rienza	di	un	laboratorio	integrato	attraverso	il	cooperative	learning	
e	il	tutoring.
C. Foglia e A. Mattiazzo
(Associazione “La Nostra Famiglia”, sede di Treviso)

O.6	 Definizione	e	utilizzo	di	uno	strumento	di	rilevazione	delle	stra-
tegie	di	studio,	delle	attribuzioni	di	successo	e	dei	vissuti	sco-
lastici	nei	ragazzi	con	DSA.
G. Lampugnani, D. Ferrazzi e A. Zerbini 
(Gruppo Progetti Informatica per la Libertà di Apprendere)

O.7	 Potenziare	le	abilità	di	studio	in	studenti	universitari:	l’esperien-
za	dei	gruppi	di	studio.
C. Meneghetti, C. Zamperlin, M. Fabris e R. De Beni
(Università di Padova, Servizio Di Assistenza Psicologica –Difficoltà 
Di Studio (Sap-Dsa))

O.8	 CAMPUS	DSA	sulle	strategie	di	studio.
M. Rigo, V. Rigo, E. Fabrello e L. Pavin
(Engim Veneto, Servizio “Attivamente” CFP Patronato San Gaetano)

O.9	 Metodo	di	studio:	indagine	ed	allenamento	delle	sua	compo-
nenti.
V. Tirelli1, I. Pelizzoni1, F. Berardo2 e F. Cavallini1 
(1Università di Parma; 2Centro di Apprendimento e Ricerca TICE)

15:20	–	17:20	 P.	Sala di Parco Galvani:	Abilità	matematica.
Presiede: D. Lucangeli
(Università di Padova)

P.1	 Nuove	norme	delle	abilità	matematiche	alla	scuola	secondaria.
C. Bachmann1 e L. Mengheri2

(1Centro risorse, clinica formazione e intervento in psicologia, Prato; 
2Studio Verbavoglio, Livorno)
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P.2	 Abilità	di	calcolo	e	difficoltà	in	matematica:	l’applicazione	di	
un	programma	di	potenziamento	ad	una	classe	di	scuola	pri-
maria.
R. Cavaglià
(Dipartimento di Psicologia, Università di Torino)

P.3	 L’uso	dei	materiali	montessoriani	nel	potenziamento	delle	diffi-
coltà	in	matematica:	l’esperienza	in	una	scuola	primaria.
S. Cazzaniga1, A. Bianconi2 e M. A. Geraci1

(1Centro Universitario Servizi Educativi, Consorzio Universitario Hu-
manitas, LUMSA; 2Dipartimento di Scienze Umane (Comunicazione, 
Formazione, Lettere, Psicologia), LUMSA)

P.4	 Sperimentazione	di	una	didattica	alternativa	per	la	risoluzione	
dei	problemi	aritmetici.
R. Rosiglioni e L. Masoero
(Studio Cometa)

P.5	 Il	potenziamento	del	problem	solving	matematico	in	classe.	Un	
progetto	svolto	nelle	classi	III,	Iv	e	v	di	Scuola	Primaria.
C. Tencati, S. Drusi, E. Antolini e C. Cornoldi
(Università di Padova)

P.6	 Training	di	potenziamento	del	Problem	-	Solving	matematico	in	
piccolo	gruppo.
E. Torrisi
(Studio di Psicologia Scacco Matto, Oderzo (TV))

P.7	 Ansia	matematica:	relazioni	con	la	memoria	di	lavoro	e	l’appren-
dimento	matematico	e	verbale.
E. Virgili e C. Tonzar
(Dipartimento di Scienze dell’Uomo, Università di Urbino “Carlo Bò”)

15:20	–	17:20	 Q.	Sala di Palazzo Badini:	Progetti	DSA
Presiede: C. Toso
(Studio di Psicologia per l’età evolutiva, Mestre, Venezia)

Q.1	 Il	Doposcuola	per	ragazzi	con	DSA:	favorire	l’apprendimento	si-
gnificativo	integrando	abilità	metacognitive	e	strumenti	com-
pensativi.
E. Pasqua1, M. Massini2, C. Veronesi2, M.Calanca2 e V.Guglielmi2

(1CRC Balbuzie, Sapienza Università di Roma; 2CRC Balbuzie, Divi-
sione Apprendimento)

Q.2	 Screening	DSA	in	Piemonte:	i	risultati	di	due	anni	di	ricerca.
B. Sini, M. Frinco, E. M. Sironi, C. Tinti e A. Pompilio
(CPG, Università di Torino)

Q.3	 Una	tortura	chiamata	lettura	e	scrittura:	prevenzione,	indivi-
duazione	e	potenziamento	…	fu	così	che	allontanammo	il	Di-
sturbo	Specifico	dell’Apprendimento.	Progetto	di	prevenzione	
DSA	primo	ciclo	scuola	primaria.
F. Bellio, P. Gessa, F. Marin e A. Pagotto 
(Scuola Primaria Paritaria “Madonna di Canossa”, Treviso)

Q.4	 Un’indagine	epidemiologica	sui	DSA	in	una	regione	ad	alta	
omogeneità	genetica.
C. Cappa1, F. Meloni2, S. Giulivi3,C. Muzio1 e A. Schilirò2

(1ISAC- CNR Torino; 2Servizio di NPI ASL 4 di Lanusei, Italy; 3SUPSI 
Locarno, Switzerland)

Q.5	 Centro	Ausili	Dislessia:	un	servizio	di	consulenza	sulle	nuove	
tecnologie	e	i	DSA.
C. Ferrari, S. Spreafico, A. Tullio e M. G.Lamparelli
(Hattiva Lab Coop.Sociale Onlus)



Q.6	 Progetto	di	ricerca-azione	con	alunni	DSA	e	Difficoltà	di	Appren-
dimento	all’interno	di	una	classe	di	una	scuola	primaria	di	Padova.
F. Lazzarin, P. Cinguino, N. Cipolli, C. Vitali, T. De Ruggieri, L. 
Padorno, M. Gazzola e M. Fiorilla
(Cooperativa Akras, Servizio Cresco (PD))

Q.7	 Ricerca-	azione	traslazionale:	sensibilizzazione,	formazione	e	
intervento	sui	disturbi	specifici	dell’apprendimento	(DSA):	lo	
sportello	sulle	difficoltà	scolastiche	e	i	disturbi	specifici	dell’ap-
prendimento.
C. Melon 1, I. Bersenda 1, G. Englaro 1, I. Lonciari 1, E. Bortolot-
ti 2, F. Loik3 e M. Carrozzi1

(1S.C. di Neuropsichiatria Infantile dell’IRCSS Burlo Garofolo di 
Trieste; 2Dipartimento degli Studi Umanistici, Università di Trieste; 
3Area Materno Infantile e dell’Età Evolutiva, Distretto 2, Azienda 
Servizi Sanitari n. 3 Alto Friuli)

Q.8	 Comorbilità	tra	disturbo	da	Deficit	di	Attenzione-Iperattività	e	
Disturbo	Specifico	di	Apprendimento:	presentazione	di	due	casi	
clinici.
M. Rosestolato
(UOC di Neuropsichiatria Infantile, Ulss 10, San Donà di Piave (VE))

17:20	Conclusione	lavori	e	consegna	verifica	ECM
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ABCA test 14-16� – Prove di abilità di calcolo avanzato per la scuola secondaria di secondo 
grado – A. Baccaglini-Frank, P. Bettini, S. Cavio-la, D. Lucangeli e M. Perona 

ADHD a scuola  – Strategie efficaci per gli insegnanti - LE GUIDE ERICKSON - pp. 364

Alunni con BES – D. Ianes, S. Cramerotti (a cura di) – pp. 200 + CD-ROM

Autismo a scuola – Strategie efficaci per gli insegnanti - LE GUIDE ERICKSON - pp. 350

Bambini disattenti e iperattivi: parent training  - C. Vio e M. S. Spagnolet-ti - pp. 120

BHK  – Scala sintetica per la valutazione della scrittura in età evolutiva – C. De Brina e G. Rossini 
(a cura di) – pp. 100 + allegati

BIA  – Batteria italiana per l’ADHD  – G.M. Marzocchi, A.M. Re e C. Cornoldi – pp. 175 + CD-ROM 
+ DVD + protocolli

BVS-Corsi – Batteria per la valutazione della memoria visiva e spaziale  – I.C. Mam-
marella, C. Toso, F. Pazzaglia e C. Cornoldi – pp. 128 + scacchiera + CD-ROM

Causa-effetto per immagini – I. Riccardi Ripamonti – pp. 64 + schede

Competenze compensative  – F. Fogarolo e C. Scapin – pp. 224

Coping power. Programma per il controllo di rabbia e aggressività in bambini e 
adolescenti - L. A. Lenhart, J. E. Lochman e K. Wells - pp. 350 + CD-ROM

Costruire il Piano Didattico Personalizzato  – F. Fogarolo (a cura di) – pp. 160 + CD-ROM

Dalle immagini al testo scritto. Storie illustrate per rappresentare, de-durre e 
comprendere  - I. Riccardi Ripamonti - pp. 80 + schede allegate

Diagnosi dei disturbi specifici dell’apprendimento scolastico (NUOVA EDI-ZIONE)  
– C. Vio, P.E. Tressoldi e G. Lo Presti – pp. 172

Difficoltà articolatorie e fonologiche. Imparo giocando con il Castello Parlante  - A. 
Spagnolo, E. Di Clemente e V. Rota - pp. 68 + tabellone + oltre 800 tessere

Discalculia nei giovani adulti. Indicazioni e strumenti per uno studio efficace  - E. 
Genovese, E. Ghidoni e G. Guaraldi (a cura di) - pp. 196

Dislessia e altri DSA a scuola. Strategie efficaci per gli insegnanti  - LE GUIDE 
ERICKSON - pp. 338

Dislessia e trattamento sublessicale   - (libro, CD-ROM e KIT libro+CD-ROM) – S. Cazzaniga, 
A.M. Re, C. Cornoldi, S. Poli e P.E. Tressoldi

Dislessia oggi  – G. Stella e E. Savelli – pp. 100

Disprassia verbale  – (libro, CD-ROM e KIT libro+CD-ROM) – A.M. Chilosi e B. Cerri , in collabra-
zione con M.C. Rondoni 

Funzioni esecutive nei DSA. Disturbo di lettura: valutazione e intervento  - L. Marotta 
e P. Varvara (a cura di) - pp. 190

Geometria con la carta (2 volumi)  – D. Lucangeli, M. Perona e E. Pellizzari 

Il trattamento dei disturbi specifici dell’apprendimento scolastico (NUOVA EDI-
ZIONE)  – P.E. Tressoldi e C. Vio – pp. 168

Intervento logopedico nei DSA - la discalculia. Diagnosi e trattamento secondo 
le raccomandazioni della Consensus Conference  - E. Mariani, L. Marotta e M. Pieretti 
(a cura di) - pp. 200

Intervento logopedico nei DSA - la dislessia. Diagnosi e trattamento se-condo le 
raccomandazioni della Consensus Conference  - E. Mariani, L. Marotta e M. Pieretti 
(a cura di) - pp. 350

La presa in carico dei bambini con ADHD e DSA  – G.M. Marzocchi, Centro per l’Età 
Evolutiva – pp. 144

Laboratorio di potenziamento dell’attenzione  – G. Trevisi et al.

Lessico e ortografia  – F. Boschi, L. Bigozzi e E. Falaschi – pp. 284

L’intelligenza numerica (5 volumi)  – D. Lucangeli, S. Poli, A. Molin, C. De Candia e C. Bertolli

Nuova guida alla comprensione del testo (4 volumi)  – R. De Beni et al.

Occhio alle parole  – M. Brignola, E. Perrotta e M.C. Tigoli – pp. 250

Parent training nell’autismo  – C. Vio, C. Menazza e B. Bacci – pp. 114

Prevenzione e trattamento delle difficoltà numeriche e di calcolo  – I. Ric-cardi Ripa-
monti – scatola con manuale + giochi

SUGGERIMENTI	bIbLIOGRAFICI	ERICKSON		
SUI TEMI DEL CONGRESSO
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Pronti per la matematica della scuola secondaria  S. Poli, C. Bertolli e D. Lucangeli 
- pp. 148

Psicologia cognitiva dell’apprendimento  – R. De Beni, F. Pazzaglia, A. Molin e C. Zamperlin 
– pp. 251

Risolvere problemi aritmetici  – (libro, CD-ROM e KIT libro+CD-ROM) – A. D’Amico, M.C. 
Passolunghi, R. La Porta e M. Bizzaro

Studio efficace per ragazzi con DSA  – G. Friso, V. Amadio, A. Paiano, M.R. Russo e C. 
Cornoldi – pp. 320

Sviluppare la concentrazione e l’autoregolazione (3 volumi)  – B. Caponi, L. Clama, A.M. 
Re, C. Cornoldi e Gruppo docenti “Rete Ricerca Infanzia” di Treviso

Test AC-MT 11-14  – Valutazione delle abilità di calcolo e soluzione di problemi  – C. Cornoldi, D. 
Lucangeli e M. Bellina – pp. 248 + protocolli

Test AC-MT 6�-11  – Valutazione delle abilità di calcolo e soluzione di problemi (NUOVA EDIZIONE) 
– C. Cornoldi, D. Lucangeli e M. Bellina – pp. 200 + DVD-ROM

Test CO-TT scuola primaria. Comprensione Orale - Test e Trattamento  - B. Carretti, C. 
Cornoldi, N. Caldarola e C. Tencati - pp. 67 manuale + fascicolo prove + protocollo + CD-ROM

Test CO-TT scuola secondaria di primo grado. Comprensione Orale - Test e Tratta-
mento  - B. Carretti, C. Cornoldi, N. Caldarola e C. Tencati - pp. 76 manuale + fascicolo prove 
+ protocollo + CD-ROM

Test DDO – Diagnosi dei disturbi ortografici in età evolutiva  – P. Angelelli, A. Notar-nicola, 
D. Costabile, V. Marinelli, A. Judica, P. Zoccolotti e C. Luzzatti – pp. 90 + CD-ROM

Test DGM-P – Valutazione delle difficoltà grafo-motorie e posturali della scrittura  
– M. Borean, G. Paciulli, L. Bravar e S. Zoia – guida + allegati

Test IPDA (NUOVA EDIZIONE) – A. Terreni, M.L. Tretti, R. Cordicella, C. Cornoldi e P.E. Tressoldi 
– pp. 136 + CD-ROM

Test Speed- Screening Prescolare Età Evolutiva Dislessia. Test per l’i-dentificazione 
precoce delle difficoltà di apprendimento della let-to-scrittura nella scuola 
dell’infanzia - E. Savelli, S. Franceschi e B. Fioravanti - pp. 80 manuale + fascicolo di prove 
+ CD-ROM

Test VCS – Valutazione dello sviluppo Concettuale e Semantico in età prescolare  – C. 
Belacchi, M. Orsolini, A. Santese, R. Fanari e G. Masciarelli – 152 + prot.

S O f T WA R E  E  M AT E R I A L I  M U LT I M E D I A L I

ALFa READER 3. Ausilio per la lettura facilitata – (Kit libro + chiavetta USB da 8 GB + 
sintesi vocale)

Attenzione e concentrazione (CD-ROM) – S. Di Nuovo

Che memoria… spaziale! – (KIT CD-ROM + libro) – I. C. Mammarella, C. Toso e S. Caviola

Discalculia test  –(KIT CD-ROM + libro) – D. Lucangeli, A. Molin, S. Poli, P.E. Tres-soldi e M. Zorzi 

Discalculia trainer – (KIT CD-ROM + libro) – A. Molin, S. Poli, P.E. Tressoldi e D. Lucangeli

Facciamo il punto su... Disgrafia e disortografia  – (libro + DVD + CD-ROM) – D. Ianes, L. 
Cisotto e N. Galvan

Facciamo il punto su... La discalculia  – (libro + DVD + CD-ROM) – D. Ianes, D. Lucangeli e 
I.C. Mammarella

Facciamo il punto su... La dislessia  – (libro + DVD + CD-ROM) – D. Ianes, S Cramerotti e M. Tait

Facciamo il punto su... L’iperattività   – (libro + DVD + CD-ROM) – D. Ianes, G.M. Marzocchi 
e G. Sanna (a cura di)

IperMAPPE  – (libro + software di installazione)

Laboratorio di potenziamento dell’attenzione   – (CD-ROM e KIT)– G. Trevisi et al.

Memoria di lavoro visuo-spaziale  – (KIT CD-ROM + libro) – C. Toso, S. Caviola e I.C. Mammarella

Scrivere veloci con la tastiera  – (KIT CD-ROM + libro) – F. Fogarolo

Tachistoscopio Suite. Strumenti di intervento per le difficoltà di lettura  (CD-ROM)



Come raggiungere la sede del Congresso

Con	la	collaborazione	di:

Con	il	patrocinio	di:

Con	il	sostegno	di:


